ri'u CUCIALE E GIOCO 



|gg SGUARDO DIRETTO 

l ^U $l ^ SÌ5Ì5SS SgSKSS 0 SGUARD ° D,RETT ° * C ° MU ™ « LA SUA .SPOSTA A, TEN- 



PER SOGGETTI SOTTO 1 5.0 ANNI: 



[Soggetto] vi guarda dritto in faccia quando fa qualcosa 
con voi o quando vi parla? H««»cosa 

Riuscite a catturare il suo sguardo? 

Vi guarda, qualche volta, quando entrate nella stanza? 
Quando vi guarda, il suo sguardo si muove avanti e indietro 
come quello degli altri bambini? 
Com'è con gli altri? 



0 = sguardo diretto reciproco normale usato 

per comunicare in varie situazioni e con 
diverse persone 

1 = sguardo diretto chiaro ma solo per 

breve tempo o non costante durante le 
interazioni sociali 

2 = sguardo diretto incerto/occasionale o 

sguardo raramente usato durante le 
interazioni sociali 

3 = uso insolito o strano dello sguardo 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 5.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 



□ 



PER SOGGETTI C ON PIÙ DI 5.0 ANNI: 

I Quando [soggetto] aveva tra i 4 e i 5 anni vi guardava dritT 
to ,n faeaa quando faceva qualcosa con voi o quando vi 

Era possibile catturare il suo sguardo? 

Vi guardava, qualche volta, quando entravate nella stanza? 
Quando vi guardava, muoveva avanti e indietro lo sguardo 
come fanno gii altri bambini? >yuarao 

Com'era con altre persone? 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO ^ 



SORRISO SOCIALE 



Quando [soggetto] si avvicina a qualcuno per fargli/le fare 
qualcosa o per parlargli/le, sorride in segno di saluto' 

O^r- rÌV6d , e '? Pn ' ma V °' ta d °P° che *«* stati via? 
O quando incontra qualcuno che conosce? 

ÌLnnun 0 aCC *f; n ° n 5 ° rride ' cosa fa Wdo qualcun 
sa ^Z? qUand ° qUa ' CUn0 9,i/,e qualco- 

Cosa faceva quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = sorriso sociale reciproco, regolarmente 

prevedibile, in risposta ai sorrisi di varie 
persone, oltre a genitore o caregiver 

1 = qualche dimostrazione di sorriso sociale 

reciproco ma non sufficiente per attri- 
buire "0" 

2 = qualche dimostrazione di sorriso mentre 

guarda le persone ma in genere senza 
reciprocità. Attribuire questo punteggio 
se sorride solo a genitore/coreg/Ver o 
solo su richiesta o se sorride solo in 
situazioni strane o in modi strani 

3 = sorride poco o per nulla alle persone 

anche se può sorridere ad altre cose 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



MOSTRARE E ATTIRARE L'ATTENZIONE 



CON QUESTO 1TEM S'INTENDE DETERMINARE SE, COME E IN QUALI CIRCOSTANZE IL SOGGETTO ATTIRA L'ATTENZIONE DI 
ALTRI VERSO GIOCATTOLI OD OGGETTI CU! È INTERESSATO/A. FOCALIZZARSI SULLA CAPACITÀ DI ATTIRARE L'ATTENZIONE 
SPONTANEAMENTE AL SEMPLICE SCOPO DI CONDIVIDERE INTERESSE. 

0 = mostra regolarmente gli oggetti porta n- 



[Soggetto] vi mostra mai cose che gli/le interessano? Ad 
esempio, capita mai che vi porti un giocattolo nuovo da 
vedere o che richiami la vostra attenzione su qualcosa con 
cui sta giocando o che sta facendo? Di che tipo di cose si 
tratta? 

Questo capita mai con cose al di fuori dei suoi speciali inte- 
ressi e per le quali non ha bisogno del vostro intervento? 
E quando [soggetto] aveva tra i 4 e i 5 anni? 



doli a genitore/coreg/ver e dirigendo la 
sua attenzione, senza altra motivazione 
manifesta che la condivisione 

1 = è possibile che mostri le cose, come 

descritto sopra, ma la frequenza non è 
sufficiente oppure la qualità dell'azione 
è puramente comunicativa, quindi non 
soddisfa i criteri del codice "0" 

2 = in qualche caso porta cose a 

genitore/carep/Ver e/o le mostra ma ciò 
è associato a preoccupazioni, cibo o 
bisogno di aiuto 

3 = gli approcci di questo tipo sono rari o 

non sociali 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



GIOCO IMMAGINATIVO CON I COETANEI 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo il periodo tra i 4.0 e i 5.0 anni. 

PORRE L'ATTENZIONE SULLA CONDIVISIONE SPONTANEA E CREATIVA DELL'IMMAGINAZIONE TRA BAMBINI, CHE INCLUDE SIA 
LE IDEE DEL SOGGETTO CHE QUELLE DI ALTRI BAMBINI. IL LIVELLO DI IMMAGINAZIONE PUÒ ESSERE SEMPLICE MA E IMPOR- 
TANTE CHE VI SIA INTERAZIONE SOCIALE, SPONTANEITÀ E VARIETÀ. SE IL SOGGETTO GIOCA SOLO CON I FRATELLI, FARE BENE 
ATTENZIONE PER DIFFERENZIARE QUELLE CHE SONO ROUTINE BEN RODATE DAL GIOCO SPONTANEO E FLESSIBILE. ALLO 
STESSO MODO DIFFERENZIARE IL GIOCO CHE IL FRATELLO HA PERFETTAMENTE STRUTTURATO "PER" IL SOGGETTO DAL 
GIOCO IN CUI ANCHE IL SOGGETTO MOSTRA QUALCHE INIZIATIVA. 



[Soggetto] fa mai giochi d'immaginazione con qualcun 
altro? 

Si ha l'impressione che entrambi capiscano quello che 
l'altro fa finta di fare? Da cosa lo si capisce? Mi potete fare 
un esempio? 

[Soggetto] guida mai questo tipo di gioco? Oppure segue 
per lo più le idee dell'altra persona? 
E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = gioco immaginativo in cooperazione 

con altri bambini, in cui il soggetto a 
volte guida e a volte segue l'altro bam- 
bino in attività di finzione spontanee 

1 = qualche partecipazione a giochi di fin- 

zione con un altro bambino ma non c'è 
vera reciprocità e/o la varietà del gioco 
di finzione è molto limitata 

2 = qualche gioco con altri bambini ma 

poca o nessuna finzione 

3 = nessun gioco. con altri bambini o nessun 

gioco di finzione neppure da solo 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(> 4.0 ANNI 
MA < 10.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZ.OMF „ 



GIOCO IMMAGINATIVO 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo il periodo tra i 4.0 e i 5.0 anni. 

ALL'INTERNO DEL GIOCO PER RAPPRESENTARE LE ^PROPR^EE TE ^ BAMB ' N ° °' A2 '° NI °° OCGE ™ 



[Soggetto] fa qualche gioco di finzione? 
Gioca con piattini e tazzine o con le bambole o con per- 
sonaggi d'azione o automobiline? (RACCOGLIERE ESEMPI) 

Beve il tè per finta? Spinge l'automobilina? Bacia oli anima- 
letti di stoffa? 

Ha mai usato la bambola/il personaggio d'azione come 
agente, ad esempio è la bambola che versa e serve il tè o il 
personaggio d'azione che va verso l'auto e ci sale a bordo? 
Parla mai alle sue bambole/ai suoi pupazzi o agli animali? Li 
fa mai parlare o fare dei rumori? 

Questo tipo di gioco varia di giorno in giorno? 

Ha mai creato una sorta di storia o di sequenza? (ad es.: 

le automobiline che fanno una gara tra loro poi vengono 

parcheggiate in garage o vanno a casa della nonna)? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? (RACCOGLIERE ESEMPI) 



0 = varietà di giochi di finzione, incluso l'uso 

di bambole/animali/giocattoli come 
agenti che danno l'avvio alle azioni 

1 = qualche gioco di finzione, incluse le azio- 

ni dirette a bambole, automobiline, ecc., 
ma limitato in varietà e/o frequenza 

2 = occasionali azioni spontanee di finzione 

o gioco di finzione altamente ripetitivo 
(che può essere frequente) o solo gioco 
insegnato da altri 

3 = nessun gioco di finzione 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 10.0 ANNO 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVIIUPPO SOCIALE E GIOCO (contìnua) 



OFFRIRE PER CONDIVIDERE 



K^^D^ PR ° VOCATE E N ° N D ' *° U ™, "TTE PER CONDIVIDERE CON ALTRE PERSONE 



[Soggetto] vi offre mai delle cose, ad esempio cibo o gio- 
cattoli o i suoi oggetti preferiti, per condividerle con voi? 
E agli altri bambini? 

Lo fa di sua spontanea volontà o dovete suggerirglielo voi? 

Con che frequenza avviene? 

E quando aveva tra i 4 i 5 anni? 

(ASSICURARSI DI DISTINGUERE BENE LE OFFERTE CHIARE E 
SPONTANEE FATTE PER CONDIVIDERE DA QUELLE FATTE 
PER RISPONDERE A SOLLECITAZIONI E RINUNCIARE ALLE 
COSE QUANDO UN ALTRO BAMBINO CERCA DI PRENDER- 
LE. LE DOMANDE CHE RIGUARDANO I BAMBINI PIÙ GRAN- 
DI O GLI ADULTI POSSONO INCLUDERE LA CONDIVISANE 
DI UNA PENNA, DI UNA MATITA, DI PASTELLI, DI TOVA- 
GLIOLINI, DELLO SPAZIO SU UNA PANCA O UN DIVANO DI 
UNA COPERTA; OPPURE IL PORTARE UNA TAZZA DI TÈ O 



0 = varie, spontanee e frequenti offerte per 

condividere diversi tipi di oggetti (ad 
es.: giocattoli, ciucci) con altre persone 

1 = alcune offerte spontanee fatte per con- 

dividere ma limitate in quanto a nume- 
ro di contesti o frequenza (deve trattarsi 
di qualcosa di più dell'offerta di cibo) 

2 = qualche volta condivide se glielo si chie- 

de, ma non spontaneamente, oppure 
condivide spontaneamente solo cibo 

3 = nessuna condivisione 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E CIOCO (continua) 



CERCARE DI CONDIVIDERE IL PROPRIO DIVERTIMENTO CON ALTRI 



SCOPO DI QUESTO ITEM È DETERMINARE SE IL SOGGETTO CERCA DI CONDIVIDERE CON ALTRI IL PROPRIO ENTUSIASMO NEI 
CONFRONTI DI COSE CHE GLI/LE PROVOCANO PIACERE, SENZA ALTRO MOTIVO SE NON LA CONDIVISANE. 



Quali generi di cose rendono [soggetto] entusiasta e feli- 
ce? 

Come dimostra queste emozioni? 

[Soggetto] da mai l'impressione di volere che voi condivi- 
diate con lui/lei il piacere che prova nei confronti di qual- 
cosa? 

Ha cercato di condividere queste emozioni con voi? 

Ad esempio, se ha costruito qualcosa o vede qualcosa che gli 
piace particolarmente, vi fa capire il suo entusiasmo sorri- 
dendo o parlando o facendo rumori? 

E quando [soggetto] aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = frequenti tentativi, in vari contesti, di 

dirigere l'attenzione di varie altre perso- 
ne verso cose che gli piacciono o che ha 
fatto bene (deve farlo con più di un 
genitore) 

1 = alcuni tentativi di condividere il piacere, 

ma limitati in quanto a numero o varie- 
tà o spontaneità oppure privi di una 
chiara connotazione di condivisione del 
piacere 

2 = nessuno o pochi tentativi dì condividere 

il piacere 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRAUMI 5.0 ANNI 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (contea) 



IMITAZIONE SPONTANEA DI AZIONI 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo il periodo compreso tra i 4.0 e ì 5.0 anni. 

QUESTO ITEM RIGUARDA L'IMITAZIONE SPONTANEA E NON APPRESA DI UNA VASTA GAMMA DI ATTEGGIAMENTI, AZIONI O CARAT- 
TERISTICHE INDIVIDUALI DI UN'ALTRA PERSONA. ESCLUDERE L'IMITAZIONE DI PERSONAGGI DELLA TELEVISIONE O DEL CINEMA. 

ATTUALMENTE 
(< 10.0 ANNI) 

□ 



[Soggetto] vi imita o imita qualche altro membro della 
famiglia? 

Capita mai che lo faccia, quando non siete voi a cercare di 
farglielo fare? 

Gli/le capita mai di copiare qualcosa che avete fatto voi ma 
usando un oggetto "di finzione" (ad es.: taglia il prato con 
un giocattolo)? 

L'imitazione avviene solo nel momento in cui voi state facen- 
do quella cosa oppure fa parte del suo modo di giocare, 
anche in altri momenti? 

Quanto sono varie le cose che imita? L'imitazione implica 
mai delle caratteristiche personali, come il vostro modo di 
camminare o di gesticolare o di tenere qualcosa? (RACCO- 
GLIERE ESEMPI) 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



Non codificare 
vocale. 



l'imitazione sollecitata o 



0 = imitazione spontanea di un'ampia 

gamma di azioni non insegnate, delle 
quali almeno alcune entrano a far parte 
del gioco al di fuori del contesto del 
comportamento osservato nella persona 
imitata 

1 = qualche indicazione di imitazione spon- 

tanea che va al di là dell'imitazione del- 
l'uso frequente di un oggetto ma senza 
sufficiente flessibilità o frequenza per 
soddisfare i criteri del codice "0" 

2 = imitazione spontanea limitata ad alcune 

azioni familiari abituali che non entrano 
però a fare parte del gioco. Ciò include 
l'uso frequente e appropriato di un 
oggetto, appreso probabilmente attra- 
verso l'imitazione (ad es.: tagliare il 
prato con un tosaerba giocattolo) 

3 = imitazione spontanea molto rara o 

assente 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEI LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE „ 



gg| ATTENZIONE ALLA VOCE 

Se il soggetto ha 5.0 anni o più, te domande dovranno riguardare soio ,1 periodo compreso tra i 4.0 e i 5.0 anni. 



cSS^ PARLA, A PRESCÌNDERE DAL FATTO 

SPOSTAMENTO AUTOMATICO DELLO SGUARDO NELU DI^OMr nf™ ™™,° R ' ENTAMENT0 " DEVE CONSISTERE NELLO 
DEGUATA ESPRESSIONE DEL VISO OÒ DOVREBBE ^^S^,^.^^* SU ° N °' SCOMPAGNATO DA UNTA- 
RE, AD ESEMPIO, CHIAMARE IL SO^EEEr^ *™ DOVE- 



Se entrate in una stanza e parlate a [soggetto], senza 
chiamarlo/a per nome, cosa fa? Intendo dire, quando 
gh/le dite qualcosa di neutro piuttosto che quando cer- 

attentlone 9 ? ,,7,e qUa ' COSa - A,za ,0 s 9 uardo e vi P resta 
Che tipo di reazione ha? E con le altre persone? 
È necessario prima chiamarlo/la per nome o catturare il suo 
sguardo oppure è sufficiente dire qualcosa che magari non 
gli/le interessa neppure tanto, come "Oh no, sta piovendo"" 
oppure "Mamma mia, quanti giocattoli!"? 

Come reagiva [soggetto] quando aveva tra I 4 e i 5 anni' 

(RACCOGLIERE DETTAGLI) 



0 = in genere alza lo sguardo e presta atten- 

zione quando gli/le si parla in modo 
positivo in diversi contesti, senza chie- 
dergli/le di fare qualcosa che magari 
non ha voglia di fare 

1 = non sembra prestare attenzione in 

modo costante (ad es.: può alzare lo 
sguardo brevemente ma l'attenzione è 
sostenuta per poco) ma qualche volta 
reagisce a ciò che gli/le viene detto 
oppure risponde occasionalmente solo 
ad una voce ferma e forte 

2 = in genere non alza lo sguardo né presta 

attenzione quando gli/le si parla e non 
reagisce a ciò che gli/le viene detto; 
oppure risponde solo al proprio nome o 
quando si cattura la sua attenzione con 
molta determinazione 

3 = reagisce raramente, anche se l'udito è 

normale 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 5.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRAI 4.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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OFFRIRE CONFORTO 



DIRETTO A QUALCUNO CHE È TRISTE, MALATO O 5, ^^^St^^^^^ «° 



[Soggetto] cerca mai di darvi conforto quando siete tristi 
malati o vi siete fatti male? 

Cosa fa se state piangendo o vi siete fatti male? 

L'espressione del suo viso cambia mentre lo fa? 

E con il fratello o la sorella? 

Cerca di portare conforto in più di una sitazione? 

È necessario esagerare la propria sofferenza per ottenere con- 
torto da lui/lei? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



Codificare solo se il soggetto offre conforto 
spontaneamente. 

0 = offre conforto spontaneamente e in 

modo flessibile in una varietà di circo- 
stanze e modi, ad esempio facendo 
gesti, toccando o vocalizzando oppure 
offrendo oggetti (ad es.: la coperta). Ciò 
deve includere un cambiamento nell'e- 
spressione del viso 

1 = risponde in modo parziale (ad es.: sta 

vicino e guarda preoccupato) oppure ha 
un approccio fisico indiretto (ad es.: si 
siede in braccio ma senza un chiaro ten- 
tativo di dare conforto) oppure offre 
conforto in risposta a un'espressione esa- 
gerata (ad es.: se si fa finta di piangere) 
oppure in una situazione di routine (ad 
es.: alla sorellina quando ha fame) 

2 = raramente offre conforto o solo con 

modalità strane 

3 = non offre mai conforto agli altri 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 

□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



QUALITÀ DELLE APERTURE SOCIALI 

QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SULLA QUALITÀ DELL'INTENZIONALITÀ SOCIALE QUANDO IL SOGGETTO CERCA AIUTO, NON 
SUL NUMERO Di CONTESTI IN CUI CIÒ ACCADE. ASSEGNARE "0" SOLO SE IL SOGGETTO, NEL CORSO DI APPROCCI ALTA- 
MENTE MOTIVATI (AD ES.: QUANDO CHIEDE AIUTO), PRODUCE COERENTEMENTE QUALCHE TIPO DI VOCALIZZAZIONE INTE- 
GRATA DA ALTRI COMPORTAMENTI, INCLUSO LO SGUARDO, E DIRIGE LA SUA ATTENZIONE ALL'OGGETTO E ALL'ALTRA PER- 
SONA. CODIFICARE LE APERTURE MOTIVATE TIPICHE, NON LE MIGLIORI. 



Quando [soggetto] vuole qualcosa o chiede aiuto, come 
cerca di attirare la vostra attenzione? 
Quando ha bisogno di aiuto indica, vi porta gli oggetti o 
vi viene a prendere? 
Guarda l'oggetto o guarda voi? 
Ricorre mai a gesti o movimenti uniti a suoni o parole per 
ottenere la vostra attenzione? 
Se al primo tentativo non capite, cosa fa [soggetto]? 
Vi guarda e poi parla o emette un suono? : -v 
E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? (RACCOGLIERE ESEMPI) 
Mostra interesse nei confronti di altre persone o di altre atti- 
vità? ' . « 
Come dimostra il proprio interesse o come ottiene l'atten- 
zione degli altri? Con che frequenza lo fa? 



Codificare in base alla qualità della maggio- 
ranza delle aperture, non delle migliori. 

0 = coordina sempre lo sguardo con la 

vocalizzazione in situazioni tipiche, 
quando è motivato a comunicare 

1 = può usare lo sguardo o la vocalizzazione 

ma li integra poco 

2 = raramente mostra un'intenzionalità 

sociale focalizzata e ben coordinata, che 
coinvolga lo sguardo o la vocalizzazio- 
ne, oppure lo fa in modo strano 

3 = nessuna coordinazione di sguardo e 

vocalizzazione 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (comma) 



GESTI CONVENZIONALI/STRUMENTALI 



I GESTI STRUMENTALI SONO MOVIMENTI SPONTANEI E DELIBERATI DELLE MANI 0 DELLE BRACCIA, ADEGUATI AL CONTESTO 
CULTURALE CHE VEICOLANO UN MESSAGGIO IN QUANTO ESPRESSIONE DI SEGNALI SOCIALI. VANNO ESCLUSI: I SEGNALI 
PURAMENTE EMOTIVI (AD ES.: PORTARE LE MANI AL VISO QUANDO SI È IMBARAZZATI O INDIETREGGIARE QUANDO SI HA 
PAURA); LE DIMOSTRAZIONI; TOCCARE O SPINGERE QUALCUNO PER ATTIRARE LA SUA ATTENZIONE O PER MOSTRARGLI QUAL- 
COSA VANNO ANCHE ESCLUSI I MANIERISMI, COME TOCCARSI IL VISO O GRATTARSI. TUTTI I GESTI DEVONO ESSERE STATI 
USATI PER UN PERIODO DI 3 MESI O PIÙ PER POTER ESSERE CONSIDERATI. PER AIUTARE L'INFORMATORE A RICORDARE I GESTI 
SPESSO È UTILE SUGGERIRGLI DI PENSARE A COME IL SOGGETTO CERCA DI ATTIRARE LA SUA ATTENZIONE VERSO QUALCOSA 
0 A QUALI GESTI USA QUANDO ALTRI TIPI DI COMUNICAZIONE NON RISULTANO CHIARI O NON HANNO SUCCESSO. 



[Soggetto] fa ciao con la mano? 
In che occasione lo fa? 

Fa mai altri gesti comuni, come mandare un bacio, 
applaudire per una cosa riuscita bene, portare il dito alle 
labbra per chiedere di fare silenzio o agitare l'indice per 
dire "guai a te"? 

Usa mai dei gesti per farvi capire quello che vuole, a parte 

indicare o sollevare le braccia per essere tirato/a su? 

Fa mai dei gesti quando cerca di farsi aiutare da voi o cerca 

di attirare la vostra attenzione (ad es.: vi fa dei cenni o tende 

la mano con il palmo aperto per chiedere che gli/le diate 

qualcosa)? 



Nota. I soggetti ai quali sono stati insegnati 
dei gesti, e che fanno uso di gesti sementa- 
li solo nel contesto dell'attività di apprendi- 
mento, rientrano nel codice "2". Ad ogni 
modo, se i segni appresi vengono usati 
spontaneamente con una certa varietà e 
creatività per fini strumentali, assegnare "0" 
o "1 ", a seconda del caso. 



0 = 



1 = 



2 = 



uso appropriato e spontaneo di una varie- 
tà di gesti convenzionali o strumentali 
uso spontaneo di gesti convenzionali o 
strumentali ma limitato in quanto a 
varietà o contesti 

uso spontaneo di gesti non costante; 
oppure solo uso di gesti strumentali o 
convenzionali semplici provati e riprova- 
ti o su richiesta 
3 = nessun uso di gesti convenzionali o stru- 
mentali 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



ANNUIRE 



QUESTO ITEM E VOLTO A DETERMINARE SE IL SOGGETTO, ATTUALMENTE O IN PASSATO, HA MAI USATO IL GESTO CONVENZIO- 
NALE DI ANNUIRE CON LA TESTA PER DIRE "SÌ". QUESTO GESTO DEVE ESSERE STATO FATTO IN UNA VARIETÀ DI SITUAZIONI DIVER- 
SE, ANCHE SE È POSSIBILE CHE DA QUANDO IL SOGGETTO HA IMPARATO A PARLARE VENGA USATO CON MINORE FREQUENZA. 

0 = annuisce spontaneamente con regolarità 



[Soggetto] annuisce con la testa per dire "SI"? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? (RACCOGLIERE DETTA- 
GLI) 



1 = a volte annuisce spontaneamente 

2 = non annuisce mai spontaneamente 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 



□ 



SCUOTERE LA TESTA PER DIRE "NO' 



QUESTO ITEM È VOLTO A DETERMINARE SE IL SOGGETTO, ATTUALMENTE O IN PASSATO, HA MAI USATO IL GESTO CONVENZIO- 
NALE DI SCUOTERE LA TESTA PER DIRE "NO". QUESTO GESTO DEVE ESSERE STATO FATTO IN UNA VARIETÀ DI SITUAZIONI DIVERSE, 
ANCHE SE È POSSIBILE CHE DA QUANDO IL SOGGETTO HA IMPARATO A PARLARE VENGA USATO CON MINORE FREQUENZA. 



[Soggetto] scuote la testa per dire "NO"? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? (RACCOGLIERE DETTA- 
GLI) 



0 = scuote la testa spontaneamente con 

regolarità 

1 = qualche volta scuote la testa spontanea- 

mente 

2 = non scuote mai la testa spontaneamente 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



VARIETÀ DELLE ESPRESSIONI FACCIALI USATE PER COMUNICARE 



QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SULLE ESPRESSIONI FACCIALI USATE PER COMUNICARE E NON SEMPLICEMENTE SU QUELLE 
ASSOCIATE ALL'ESPERIENZA DELLE EMOZIONI. UNA NORMALE GAMMA DI EMOZIONI, PERFINO IN UN BAMBINO MOLTO PIC- 
COLO, DOVREBBE INCLUDERE MOLTE SOTTILI SFUMATURE NELLE ESPRESSIONI DEL VISO USATE IN MODO COMUNICATIVO, 
TRA CUI ESPRESSIONI DI SORPRESA, COLPA, DISGUSTO, INTERESSE, DIVERTIMENTO E IMBARAZZO INSIEME A ESPRESSIONI DI 
GIOIA, RABBIA, PAURA E DOLORE. 



[Soggetto] ha una normale varietà di espressioni facciali? 
Ad esempio, aggrotta la fronte, s'imbroncia o sembra 
imbarazzato/a, oltre a piangere o ridere? 

È in grado di assumere espressioni che dimostrano colpa... 
sorpresa... o divertimento? 

Guardandolo/la in faccia è possibile dire se ha paura o è di- 
sgustato/a? 

Ha la stessa varietà di espressioni facciali degli altri bambini? 
E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 
(RACCOGLIERE ESEMPI) 



0 = ha una gamma completa di espressioni 

facciali 

1 = espressioni facciali un po' limitate; pos- 

sono risultare in certo qual modo rigide 
o esagerate 

2 = gamma di espressioni facciali fortemen- 

te limitata o tendenza ad avere un'unica 
espressione facciale (ad es.: felicità) in 
tutte le circostanze 

3 = l'espressione del viso lascia trapelare 

poco, o per niente, un qualunque tipo 
di emozione 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



ESPRESSIONI FACCIALI INAPPROPRIATE 



LE ESPRESSIONI FACCIALI INAPPROPRIATE SONO QUELLE CHE INDICANO EMOZIONI INCONGRUENTI CON LA SITUAZIONE 
COME, AD ESEMPIO, RIDERE QUANDO QUALCUNO È ARRABBIATO O SI È FATTO MALE OPPURE RIDERE O PIANGERE SENZA 
CHE VI SIA UNA RAGIONE INDIVIDUABILE. 'minuckc zkin^a 



Secondo voi, di solito l'espressione del viso di [soggetto] 
è adeguata alla situazione del momento? 

Capita mal che rida o sorrida senza che voi riusciate a capire 
cos'è che lo/a diverte oppure che lo faccia in situazioni che alla 
maggior parte delle persone non sembrano affatto divertenti? 
È mai capitato in passato? (PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI) 



0 = espressioni facciali quasi sempre appro- 

priate all'umore, alla situazione e al con- 
testo 

1 = espressioni facciali leggermente od 

occasionalmente strane o inadeguate 

2 = espressioni chiaramente inadeguate in 

molte situazioni diverse (SPECIFICARE) 

8 = non applicabile (quasi nessuna variazio- 

ne nell'espressione facciale, né adeguata 
né inadeguata, come per il codice "3" 
all'item 57) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



GLI ITEM DAL 42 IN POI SONO APPLICABILI SIA A SOGGETTI VERBALI CHE A SOGGETTI 
NON VERBALI 

2j POINTING PER ESPRIMERE INTERESSE 



QUESTO ITEM RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE LA CAPACITÀ DI INDICARE - CON IL DITO O CON LA MANO - SENZA PREVIA SOL 
LICITAZIONE, COME MEZZO COMUNICATIVO SPONTANEO PER ESPRIMERE INTERESSE O PER MOSTRARE QUALCOSA CHE STA 
AD UNA CERTA DISTANZA E NON COME MEZZO PER OTTENERE UN OGGETTO. IL POINTING DEVE AVERE QUALITÀ SOCIALE E 
DEVE AVVENIRE SU INIZIATIVA DEL SOGGETTO. DEVE ESSERE INOLTRE DIRETTO AD OGGETTI CHE SI TROVANO ALL'INTERNO DEL 
CAMPO VISIVO MA SITUATI AD UNA CERTA DISTANZA. RESTANO ESPLICITAMENTE ESCLUSI DA QUESTO ITEM IL POINTING CHE 
HA PER OGGETTO LIBRI E IL POINTING COME RISPOSTA APPRESA A DOMANDE SPECIFICHE. ALLO STESSO MODO RESTA ESCLU- 
SO ANCHE IL POINTING UTILIZZATO COME MEZZO PER OTTENERE DEGLI OGGETTI. PER POTER ASSEGNARE CODIFICA "0" IL 
POINTING DEVE ESSERE COORDINATO ALLO SGUARDO DIRETTO ALL'ALTRA PERSONA, COME DESCRITTO SOTTO 



[Soggetto] indica mai spontaneamente cose che stanno 
intorno a lui/lei? 

Indica con un dito oppure con la mano aperta, come per toc- 
care? 

In quali circostanze? 

Indica mai cose distanti, ad esempio qualcosa che si trova 
fuori dalla finestra di casa o dell'automobile o dell'autobus? 
Se io volessi dirigere il vostro sguardo verso qualcosa, prima 
dovrei guardare la cosa, poi dovrei guardare voi, quindi 
dovrei indicare e guardare di nuovo la cosa, infine dovrei 
guardare ancora voi per vedere se avete capito. [Soggetto] è 
in grado di farlo? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = 



1 = 



2 = 



9 = 



indica spontaneamente con il dito 
oggetti situati ad una certa distanza, per 
esprimere interesse, coordinando al 
gesto lo sguardo al fine di comunicare 
qualche limitato tentativo di esprimere 
interesse indicando con il dito ma con 
limitata flessibilità e/o mancanza di 
coordinazione (usa il braccio o indica 
con il dito ma senza coordinare coeren- 
temente lo sguardo) 

nessun tentativo o pochi tentativi spon- 
tanei non sollecitati di indicare per espri- 
mere interesse verso oggetti situati ad 
una certa distanza 

non applicabile 

non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 £15.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



PARLATO COMUNICATIVO ATTUALE 



QUESTO ITEM RIGUARDA LA COMPLESSITÀ SEMANTICA E GRAMMATICALE DI UNA FRASE ALL'INTERNO DI ESPRESSIONI NON 
ECOLALICHE. SI TRATTA DI UN PUNTEGGIO RIASSUNTIVO CHE ESPRIME UNA VALUTAZIONE DELL'ABILITÀ DEL SOGGETTO Di 
USARE IL PROPRIO LINGUAGGIO PER COMUNICARE. 



Attualmente [soggetto] come usa le parole che conosce? 

(È SPESSO UTILE CHIEDERE A GENITORI/ INFORMATORI DI 
RICORDARE UNA PARTICOLARE CONVERSAZIONE AVUTA 
CON IL SOGGETTO, AD ESEMPIO QUELLA AVVENUTA 
DURANTE IL TRAGITTO PER VENIRE ALL'APPUNTAMENTO O 
A TAVOLA, DI RECENTE) 
In quale situazione [soggetto] parla di più? 

Vi chiama per nome o usa parole per attirare la vostra atten- 
zione? (RACCOGLIERE ESEMPI DELL'USO COMUNICATIVO 
DELLE PAROLE) 

Vi parla mai di cose che non sono presenti (ad es.: un avveni- 
mento capitato tempo fa o qualcosa che spera che accada)? 

E quando aveva 5 anni? 



0 = parlato (qualsiasi sia il livello raggiunto) 

usato frequentemente e in modo comu- 
nicativo in una varietà di contesti, con 
qualche riferimento a eventi non pre- 
senti (non includere qui le richieste) 

1 = qualche uso comunicativo di parole (ad 

es.: parole usate regolarmente per 
comunicare, con o senza un elemento 
anomalo) ma piuttosto limitato per fre- 
quenza o contesti 

2 = qualche parola spontanea e/o linguag- 

gio ecolalico ma con limitato uso comu- 
nicativo 

3 = poco o nessun uso comunicativo del lin- 

guaggio (inclusa l'ecolalia esclusivamen- 
te non comunicativa), anche se il sog- 
getto ha un po' di linguaggio 

8 = non classificabile (codifica "1" o "2" 

all'item 30 o sotto i 5 anni di età per la 
codifica "A 5.0 anni") 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



A 5.0 ANNI 

□ 



SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (contea) 



RISPOSTE SOCIALI APPROPRIATE 



QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SUL MODO IN CUI IL SOGGETTO RISPONDE QUANDO DEGLI ADULTI, DIVERSI DAI GENITORI, 
CERCANO DI INTERAGIRE CON LUI /LEI IN SITUAZIONI QUOTIDIANE MA NON DI ROUTINE. 



Ora vorrei sapere come reagisce [soggetto] a quello che 
gli altri fanno o dicono. 

Reagisce in modo coerente agli approcci degli altri in 
situazioni familiari? 

Come reagisce se un vostro amico, che lui/lei non conosce 
bene, gli/le si avvicina e gli/le parla? 

E se lo fa qualcuno che gli/le piace molto? 

Come reagisce se qualcuno che non gli/le è familiare (maga- 
ri in chiesa o in un negozio) gli/le parla in modo adeguato o 
cerca di attirare la sua attenzione? 
Lo guarda in modo diretto? 
Gli sorride o dimostra di gradire la cosa? 

È possibile che abbia altri tipi di reazione, ad esempio che 
dimostri interesse o esitazione? (RACCOGLIERE ESEMPI. FARE 
ALTRE DOMANDE PER VERIFICARE QUALI SONO LE CIRCO- 
STANZE E SE VI È COERENZA. SE IL BAMBINO SEMBRA ESSE- 
RE TIMIDO, CERCARE ALTRI ESEMPI CON PERSONE CHE GLI 
SONO PIÙ FAMILIARI) 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = reazione appropriata alle aperture da 

parte di adulti familiari o non familiari 

1 = alcune reazioni e interazioni chiaramen- 

te positive ma non costanti 

2 = risponde a genitori/caregrVer e ad altre 

persone in contesti familiari ma le rispo- 
ste sono stereotipate, inadeguate oppu- 
re molto limitate 

3 = poco o nessun interesse o reazione nei 

confronti delle persone, tranne di geni- 
tor\/ caregiver o di altre persone molto 
familiari e importanti 

8 = non classificabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



Ora vorrei parlare di come [soggetto] gioca e del tipo di cose che gli/le interessano. 



ATTIVITÀ E GIOCATTOLI PREFERITI 



Se [soggetto] potesse scegliere di fare qualsiasi cosa che gli/le piace, quali sarebbero le sue attività oreferite? OimIì 



.-^ VITA preferite —Hill * 
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FUNZION AMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (co mA) 



INTONAZIONE/VOLUME/RITMO/VELOCITÀ 



?^ T £ T - ITEM PRENDE ,N ESAME LE Q UALITA 'NSOLITE DELLA PROSODIA O IL SUONO PARALINGUISTICO DEL PARI ATO r>Fi 

D °™° CHE VENG0N ° MESS ' ' N EV!DENZA DALL'INTONAZIONE, DAL VOLUME, DAL RITMO E dSS^X5^ 
FRASI COLLOQUIALI ODI INVETTIVE NON È MATERIA DI QUESTA VALUTAZIONE VELOCITA. L USO DI 



C'è qualcosa di insolito nella maniera in cui [soggetto] 
parla? Quando parla, cioè, usa un volume normale oppu- 
re un volume costantemente troppo alto o troppo basso? 
Come sono la velocità e il ritmo del suo parlato? 
Come sono l'intonazione o il timbro? 
Ripete mai intere frasi o monologhi usando lo stesso tono di 
voce con cui li ha sentiti pronunciare la prima volta? (RAC- 
COGLIERE DETTAGLI) 

E in passato? 



0 = l'intonazione è normale e varia in modo 

appropriato, il volume è ragionevole e la 
velocità del parlato è normale, con un 
ritmo regolare coordinato con il respiro 

1 = il parlato presenta una delle anomalie 

elencate al codice "2" ma non si tratta 
di un'anomalia spiccatamente peculiare 
e non interferisce sulla intelligibilità 

2 = il parlato è chiaramente anomalo per 

uno - o tutti - dei seguenti motivi: a) 
intonazione strana o timbro e accento 
inadeguati; b) parlato marcatamente 
piatto e privo di tono o meccanico; c) 
volume costantemente anomalo e privo 
di modulazione; d) velocità o ritmo ina- 
deguati e scarsamente modulati (insoli- 
tamente lento o esitante oppure insoli- 
tamente rapido o a scatti) al punto da 
creare qualche interferenza con l'intelli- 
gibilità 

spesso il parlato è decisamente peculia- 
re o difficile da capire a causa di anoma- 
lie del tipo specificato al codice "2" 

balbuzie o tartagliamento; intonazione 
anomala dovuta a grave deficit uditivo o 
a disturbo neurologico che causa disfun- 
zione motoria 

8 = non classificabile (codifica "V o "2" 

all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



3 = 



7 = 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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FUNZIONAMENTO PEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



RITUALI VERBALI 



AL MOMENTO DI DECIDERE SE I RITUALI VERBALI SONO PRESENTI O MENO, FOCALIZZARE LA PROPRIA ATTENZIONE SIA SI II 
GRADO DI PREVEDIBILITÀ DEL CONTESTO E DELLA SEQUENZA CHE SULLA QUALITÀ COMPULSIV .DE 

RE ^ E AD S c E( ^ ENZE F ' SSE 01 ESPRESS,0N1 DE ™ COME SE IL SOGGETTO FOSSE SPINTO A COMPLETARLE SEC^DO UN PARtÌ" 
COLARE ORDINE. IL SOGGETTO IMPONE UN ORDINE A CIÒ CHE DICE E, INOLTRE PUÒ SUCCEDER ^ CHE PONGA ] 
RESTRIZION. ALLE RISPOSTE/ESPRESSIONI VERBALI DEGLI ALTRI. ESCLUDERE I RITUALI VERBAL CHE SONO PRESENT^ ESCLUS 
VAMENTE COME PARTE DELLA ROUTINE LEGATA AL MOMENTO DI ANDARE A LETTO 



Succede mai che [soggetto] vada avanti a ripetere una stes- 
sa cosa sempre esattamente nello stesso modo o che insista 
perché voi ripetiate le stesse cose in continuazione? 

Succede mai che vada avanti a ripetere una stessa cosa finché 
voi rispondete in un determinato modo? : 

Cosa succede se lo/la interrompete o rifiutate di accondi- 
scendere? 

Questo è mai stato un problema in passato? (RACCOGLIERE 
DETTAGLI) 



2 = 



3 = 



8 = 



9 = 



nessun rituale verbale 

tendenza a dire cose secondo un rituale 

o a esigere che gli altri lo facciano, ma 

niente indica che vi sia una compulsività 

e il soggetto si ferma subito se glielo si 

chiede 

il soggetto deve dire una o più cose in 
un determinato modo. È possibile che i 
rituali interferiscano con la vita familiare, 
che coinvolgano altri membri della fami- 
glia e che la loro interruzione causi una 
certa angoscia, oppure che causino un 
certo disagio o rendano necessaria una 
piccola riorganizzazione della vita fami- 
liare che però la maggior parte della 
famiglia è in grado di tollerare 
come per il codice "2" ma con grosse 
difficoltà a tenere la situazione sotto 
controllo e forti interferenze nella vita 
familiare. Il coinvolgimento dei membri 
della famiglia è tale da causare un evi- 
dente danno sociale, un disagio o la pre- 
clusione di alcune attività del nucleo 
familiare. Disagio grave ad ogni tentati- 
vo di interruzione 

non classificabile (codifica "1" o "2" 
all'item 30) 

non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



INIZIARE SPONTANEAMENTE ATTIVITÀ ADEGUATE 



Un!?™^ ,N CU! ,L SOGCETr0 ' SPONTANEAMENTE, SI MANTIENE OCCUPATO E COINVOLTO IN 

UNA SERIE DI ATTIVITÀ NON BIZZARRE E NON RIPETITIVE, QUANDO NON È SORVEGLIATO O GUIDATO UU,NVOLTO ,N 



Quanto è in grado [soggetto] di organizzare da solo/a i suoi 
momenti di gioco o le sue attività senza il vostro aiuto? 

Intendo dire, riesce a trovare cose da fare senza che glielo 
diciate voi? 

Che tipo di cose fa se lo/la si lascia per conto suo? (RACCO- 
GLIERE ESEMPI) 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = intraprende spontaneamente una serie 

di attività dì gioco appropriate, senza 
che gliele suggeriscano od organizzino 
gli altri 

1 = inizia spontaneamente solo una serie 

limitata di attività appropriate 

2 = si dedica ad un'attività passiva e tuttavia 

appropriata, come guardare la TV o 
ascoltare la radio 

3 = non si dedica ad alcun gioco attivo o 

costruttivo oppure si dedica solo ad atti- 
vità ripetitive o stereotipie motorie 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (contìnua) 



ITEM DAL 61 AL 64. 

Se il bambino ha meno di 4 anni, codificare solo nella casella "Attualmente". 

Se il bambino ha 10.0 anni o più, codificare solo nella casella "Molto anomalo tra i 

4.0 e i 5.0 anni". 



GIOCO SOCIALE DI IMITAZIONE 

QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SULLA CAPACITÀ DEL BAMBINO DI PARTECIPARE, SIA COME LEADER CHE COME GREGARIO, Al 
PRIMI GIOCHI SOCIALI CHE RICHIEDONO IMITAZIONE E COORDINAMENTO DI AZIONI SEMPLICI. VANNO ESCLUSI I GIOCHI 
CON LA PALLA. 



Quando [soggetto] era piccolo/a, entrava nello spirito di 
giochi sociali come il "girotondo" o "la bella lavanderina"? 

Intendo dire, si inseriva spontaneamente nel gioco e prende- 
va l'iniziativa di compiere lui/lei per primo le varie azioni? 

E per quanto riguarda invece i giochi scherzosi in cui, ad 
esempio, ci si insegue o si fanno camminare le dita verso di 
lui/lei, dicendo "guarda che ti prendo!"? 

E se a giocare con lui/lei erano altri adulti con cui aveva fami- 
liarità? 

Come si inseriva nei giochi? 

Gioca a "bau-sette" (o gioco del cucù)? In che modo ci gio- 
cate? 

Fa quei giochi in cui ci si tocca reciprocamente le mani, tipo 
"pimpiripettennusa" o "batti batti le manine"? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



Codificare il gioco fatto con un adulto o con 
un altro bambino. 

0 = gioco sociale normale, con chiare prove 

della capacità del bambino di prendere 
l'iniziativa e partecipare a semplici gio- 
chi sociali infantili sia guidandoli che 
seguendoli 

1 = qualche gioco sociale reciproco ma limi- 

tato in quantità, durata o contesti in cui 
si manifesta (ad es.: gioca solo a "bau- 
sette" con genitori/carecj/Ver) 

2 = poco gioco sociale reciproco (ad es.: 

gioca a "bau-sette" o ai giochi con le 
mani ma solo in modo limitato e senza 
reciprocità) 

3 = nessuna manifestazione di gioco sociale 

reciproco 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 10.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRAI 4.0 E! 5.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (contea) 



NEOLOGISMI/LINGUAGGIO IDIOSINCRATICO 



I NEOLOGISMI DEVONO ESSERE DELLE NON PAROLE E DECISAMENTE STRAVAGANTI (AD ES.: "PLIN" QUANDO CADE UN 
PEZZO DI CARTA O DI STOFFA; "MASCIUDA" INVECE DI TRIANGOLI). PER "LINGUAGGIO IDIOSINCRATICO" S'INTENDONO 
PAROLE E/O FRASI VERE E PROPRIE, USATE O COMBINATE DAL SOGGETTO IN UN MODO PARTICOLARE CHE SICURAMENTE 
NON PUÒ AVER SENTITO DA NESSUNO. VENGONO USATE PER VEICOLARE SIGNIFICATI SPECIFICI; NON SONO INCLUSE LE 
METAFORE CONVENZIONALI. OCCORRE DIFFERENZIARE CIÒ CHE COSTITUISCE UN USO INSOLITO O DECISAMENTE IDIO- 
SINCRATICO DA CIÒ CHE INVECE FA PARTE DEL CLASSICO MODO DEI BAMBINI DI RIFERIRSI AGLI OGGETTI SECONDO LA 
LORO FUNZIONE O COME PARTE DI UN GIOCO O DI UNO SCHERZO CONDIVISI. 



Usa mai parole che sembra aver inventato o costruito da 
solo/a? 

[Soggetto] presenta mai le cose in modo strano o indiretto 
o ha mai dei modi idiosincratici di dire le cose, ad esempio 
"pioggia calda" al posto di "vapore", oppure si riferisce alla 
nonna chiamandola con il numero degli anni che ha? 

Potrebbe spingersi ancora più in là e riferirsi anche ad altre 
donne chiamandole, ad esempio, "55"? Mi può fare qualche 
esempio? 

Ha mai usato questo tipo di parole o frasi strane in passa- 
to? (RACCOGLIERE ESEMPI E, SE NECESSARIO, SUGGERIRNE) 



0 = nessun uso dì neologismi o linguaggio 

idiosincratico 

1 = uso occasionale di neologismi e/o paro- 

le o frasi idiosincratiche usate coerente- 
mente per un periodo di tempo 

2 = uso regolare di neologismi e/o modi 

idiosincratici di dire le cose, inclusa la 
generalizzazione di un termine insolito 
al di là del caso che può aver inizial- 
mente stimolato la creazione della paro- 
la o della frase idiosincratica 

8 = non classificabile (codifica "1" o "2" 

all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



RISCONTRATO 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (contea) 



INVERSIONE DEI PRONOMI 



QUESTO ITEM RIGUARDA LA CONFUSIONE ANOMALA COSTANTE TRA I PRONOMI DELLA PRIMA E DELLA SECONDA O TERZA 
PERSONA. NON VA TENUTO CONTO, INVECE, DELLA CONFUSIONE "IO/ME" (SOGCETTO/COMPL. OGGETTO) POICHÉ SPES- 
SO È RICONDUCIBILE AD UN USO GERGALE ACCETTABILE. 



[Soggetto] ha mai invertito i pronomi personali riferen- 
dosi a se stesso/a? Per esempio, ha mai confuso "tu" e 
"io"? 

Ha mai detto "lui" o "lei" invece di "io"? 

Ad esempio: "Tu vuoi bere" invece di "lo voglio bere" oppu- 
re "Lui/lei ha fame" invece di "lo ho fame". (PRENDERE 
NOTA DEGLI ESEMPI) 

[SE SÌ] Quando usa "tu" o "lui/lei" invece di "io", come lo 
dice? La sua affermazione prende, ad esempio, l'intonazione 
di una domanda? 

E quando [soggetto] era più piccolo/a? 



0 = nessuna confusione tra prima e seconda 

o terza persona da quando ha comincia- 
to a formulare frasi contenenti pronomi 

1 = si riferisce/riferiva a se stesso/a chiaman- 

dosi per nome invece di usare il prono- 
me da quando nel parlato si è stabilito 
l'uso di frasi, ma nessuna confusione 
persistente tra "tu/lui/lei" e "io" 

2 = confusione tra "tu-io" oppure "lui/lei- 

io" dopo che si è stabilito l'uso di frasi 
nel parlato, ma "tu" o "lui/lei" non sono 
usati con l'intonazione propria della 
domanda 

3 = fa confusione tra i pronomi quando for- 

mula domande, usando "tu" oppure 
"lui/lei" al posto di "io" 

7 = altri generi di confusione tra pronomi 

(diversa da "io/me") del tipo "lui/tu" 

8 = non classificabile (codifica "1 " o "2" 

all'item 30) oppure non usa i pronomi 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (contea) 



INTERESSE NEI CONFRONTI DI ALTRI BAMBINI 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo ii periodo compreso tra i 4.0 e i 5.0 anni. 

QUESTO ITEM È VOLTO A VERIFICARE SE IL SOGGETTO PROVA INTERESSE NELL'OSSERVARE GLI ALTRI BAMBINI DELLA STESSA 
ETÀ E INTERAGIRE CON LORO. 



Cosa pensa [soggetto] degli altri bambini, più o meno 
della sua stessa età, che non conosce? Si interessa a loro? 

Come si comporta quando un altro bambino viene a casa 
vostra o quando vede un bambino in un'altra situazione che 
gli/le è familiare (ad es.: in chiesa, a! parco giochi)? 

E quando [soggetto] aveva tra i 4 e i 5 anni? 



Codificare il comportamento del soggetto 
nei confronti di bambini sconosciuti, che 
hanno approssimativamente la sua stessa 
età. L'interesse nei confronti di bambini 
molto piccoli/neonati non è oggetto di que- 
sta valutazione. 

0 = osserva spesso altri bambini e a volte fa 

un chiaro sforzo per approcciarli o per 
ottenere la loro attenzione 

1 = in genere osserva gli altri bambini o 

mostra al genitore/careg/ver di provare 
interesse nei loro confronti (ad es.: indi- 
candoli, vocalizzando o cercando di imi- 
tare quello che stanno facendo, ma non 
fa alcun tentativo di unirsi a loro) oppu- 
re si avvicina loro ma senza cercare di 
richiamarne l'attenzione 

2 = occasionalmente osserva gli altri bambini 

ma non cerca quasi mai di avvicinarli o 
di dirigere l'attenzione del genitore/ 
caregiver verso di loro o di imitarli 

3 = mostra poco o nessun interesse nei con- 

fronti degli altri bambini 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 10.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (comma) 



RISPOSTA AGLI APPROCCI DEGLI ALTRI BAMBINI 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo il periodo tra i 4.0 e i 5.0 anni. 

QUESTO ITEM È VOLTO A DETERMINARE COME IL SOGGETTO RISPONDE QUANDO ALTRI BAMBINI LO APPROCCIANO E SF 
QUESTA RISPOSTA COSTITUISCE UN TENTATIVO PER CERCARE DI FAR PROSEGUIRE LINTER^ONE APPR ° CCIAN ° SE 



Cosa succede se un altro bambino lo/la approccia? 

Si comporta in modo diverso con il fratello/la sorella o con 
un bambino che ha già visto molte volte? 

Il suo comportamento cambia a seconda dell'età del bambi- 
no? 

Cerca mai attivamente di evitare gli altri bambini? 
E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



Codificare le reazioni nei confronti di bambi- 
ni della stessa età o più grandi; non include- 
re quelle rivolte a bambini molto piccoli/ 
neonati. 

0 = generalmente risponde agli approcci 

degli altri bambini, anche se può essere 
inizialmente esitante se gli altri bambini 
sono troppo bruschi o intrusivi; qualche 
volta fa uno sforzo evidente per mante- 
nere viva l'interazione con un altro bam- 
bino, diverso da fratello/sorella, con gesti, 
vocalizzazioni, offerte di oggetti, ecc. 

1 = qualche volta risponde agli approcci 

degli altri bambini ma la risposta è limi- 
tata, in qualche modo imprevedibile, 
oppure risponde solo a fratello/sorella o 
a un bambino che conosce molto bene 

2 = non risponde mai, o solo raramente, 

all'approccio di un altro bambino, 
anche se lo conosce bene (ma può 
mostrare interesse per bambini che non 
lo approcciano o per bebé) 

3 = evita costantemente e persistentemente 

gli approcci degli altri bambini 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(< 10.0 ANNI) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANN! 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



DOMANDE O AFFERMAZIONI INAPPROPRIATE 



SÌm^kI EM R,GUARDA LE ^PRESSIONI VERBALI SOCIALMENTE INADEGUATE CHE RIFLETTONO UNA MANCANZA DI COM- 
F[^E^^IW^^M^NON^'^WOEr^re Di' PER^SÉ^^ SITUAZIONE. LA RIPETITIVITÀ PUÒ CONTRIBUIRE A^ENDERE UWV 



Ci sono delle volte in cui [soggetto] fa delle affermazioni 
o delle domande socialmente inappropriate? 

Per esempio, fa regolarmente domande di carattere perso- 
nale o commenti personali in momenti inopportuni? (RAC- 
COGLIERE ESEMPI) 

È mai stato un problema in passato? 



0 = non fa mai, o solo molto raramente, 
domande/affermazioni inappropriate 
alla conversazione o alla situazione 

1=fa qualche domanda/affermazione 
senza preoccuparsi del contesto; le 
domande o le frasi sono leggermente 
inappropriate e possono essere ripetitive 
ma in genere non sono decisamente 
strane o molto imbarazzanti 

2 = uso frequente di domande/affermazioni 
strane e/o chiaramente inadeguate al 
contesto 

8 = non classificabile (codifica "1" o "2" 

all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (convnoa) 



CONVERSAZIONE RECIPROCA (RELATIVAMENTE AL LIVELLO LINGUISTICO DEL SOGGETTO) 



QUESTO ITEM RIGUARDA LA CAPACITÀ DI AGEVOLARE IL FLUIRE DELLA CONVERSAZIONE (CIOÈ LA CAPACITÀ DI COSTRUIRE 
UNA CONVERSAZIONE SULLE RISPOSTE DELL'ALTRA PERSONA PIUTTOSTO CHE LA CAPACITÀ DEL SOGGETTO DI 
PARLARE/CHIACCHIERARE). 



Riuscite ad avere una conversazione con [soggetto]? 
Cioè, se gli/le dite qualcosa, senza rivolgergli/le una 
domanda diretta, in genere [soggetto] cosa fa? 

Dice qualcosa? 

Può succedere che vi faccia una domanda o che, prendendo 
spunto da ciò che voi avete detto, aggiunga qualcosa di 
nuovo in modo da portare avanti la conversazione? In altre 
parole, è in grado di sostenere una conversazione "botta e 
risposta" sugli argomenti che voi avete introdotto? 
È in grado di proporre argomenti adeguati? 
E quando era più piccolo/a (ma era già in grado di for- 
mulare delle frasi)? 



0 = la conversazione è fluente e include sia 

l'offerta di informazioni che la capacità 
di costruire sulla risposta dell'altra per- 
sona in modo che il dialogo proceda 

1 = conversazione reciproca occasionale ma 

meno frequente del normale o limitata 
per flessibilità o per argomenti 

2 = poca o nessuna conversazione recipro- 

ca; gli altri trovano difficile costruire 
una conversazione anche se il soggetto 
parla in modo apparentemente positivo 
o sociale; il soggetto non riesce a segui- 
re l'argomento di conversazione di nes- 
sun'altra persona; può fare domande o 
rispondere ma ciò non è parte di un 
unico scambio 

3 = parlato spontaneo molto limitato 

8 = non classificabile (codifica "1" o "2" 

all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



RISCONTRATO 



□ 
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SV8LUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



GIOCO DI GRUPPO FRA COETANEI 



Se il soggetto ha 10.0 anni o più, le domande dovranno riguardare solo il periodo tra i 4.0 e i 5.0 anni. 

QUESTO ITEM SI PROPONE DI VERIFICARE SE IL SOGGETTO PARTECIPA AD ATTIVITÀ O GIOCHI SPONTANEI ALL'INTERNO DI 
GRUPPI DI BAMBINI. LA COOPERATONE DEVE IMPLICARE, DA PARTE DEL SOGGETTO, UN'ATTENZIONE NEI CONFRONTI DEI 
COETANEI E UN AGGIUSTAMENTO DEL PROPRIO COMPORTAMENTO E IL GIOCO DEVE RISULTARE CHIARAMENTE SPONTA- 
NEO FLESSIBILE E INTERATTIVO. I GIOCHI DI INSEGUIMENTO E QUELLI CON LA PALLA VANNO INCLUSI SOLO SE SPONTANEI, 
FLESSIBILI E INTERATTIVI. RICORDARSI DI QUANTO DETTO IN PRECEDENZA RIGUARDO ALL'ATTENZIONE DA PRESTARE NEL- 
L'I NTERPRETARE IL GIOCO FATTO CON FRATELLI/SORELLE. 

ATTUALMENTE 
(> 4.0 ANNI 
MA < 10.0 ANNI) 

□ 



Come gioca [soggetto] con i bambini della sua età, quan- 
do sono più di due assieme? 

In che modo giocano? 
[Soggetto] si comporta in modo diverso con i bambini o con 
gli altri al di fuori della vostra cerchia familiare più stretta? 

[Soggetto] partecipa in modo cooperativo a giochi che pre- 
vedono un qualche tipo di coinvolgimento, ad esempio gio- 
chi musicali, nascondino o giochi con la palla? (FORNIRE 
ESEMPI ADEGUATI AL LIVELLO DI ETÀ MENTALE) 
Può succedere che sia lui/lei a dare l'avvio a questi gio- 
chi? 

O che cerchi attivamente di esserne coinvolto/a? 

È capace di sostenere diversi ruoli in questi giochi (inseguire 
o essere inseguito/a, nascondersi o andare a cercare gli altri)? 

E quando [soggetto] aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = cerca attivamente il coinvolgimento e 
gioca in modo cooperativo in molti 
gruppi diversi (3 o più soggetti) in una 
varietà di attività o situazioni 

1 = qualche gioco cooperativo ma non 

dimostra sufficiente iniziativa, flessibilità, 
frequenza o varietà per assegnare "0" 

2 = gli piace il gioco attivo "parallelo" (sal- 

tare a turno su un tappeto elastico 
oppure cadere tutti assieme durante il 
girotondo) ma poco o nessun gioco 
cooperativo 

3 = non è interessato a giochi che implicano 

la partecipazione all'interno di gruppi di 
bambini, anche se magari rincorre o 
gioca a "prendersi" 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E 15.0 ANNI 



□ 
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SVILUPPO SOCIALE E GIOCO (continua) 



AMICIZIA 



Solo per soggetti dai 5.0 anni in su. 

PER "AMICIZIA" S'INTENDE QUI UNA RELAZIONE SELETTIVA E RECIPROCA FRA DUE PERSONE CHE HANNO CIRCA LA STESSA 
ETÀ E CHE CERCANO LA RECIPROCA COMPACNIA E CONDIVIDONO ATTIVITÀ E INTERESSI. 



[Soggetto] ha qualche amico in particolare o un "migliore 
amico"? 

In che modo dimostra che sono i "suoi amici"? 

Sapete il nome di qualcuno dei suoi amici? 

Vede qualcuno di loro al di fuori della scuola, ad esempio nel 

quartiere o in altre situazioni sociali (ad es.: all'oratorio)? 

Esce mai con loro per andare ad esempio al cinema, a teatro, 

ai concerti? Condividono degli interessi? (FARE DOMANDE 

ADEGUATE E PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI) 

Sono normali le sue relazioni con gli altri? 

[SE NO] In che modo sono anomale? 

(TENERE PRESENTE IL LIVELLO DI SVILUPPO DEL SOGGET- 
TO, CIOÈ L'ETÀ MENTALE E NON L'ETÀ CRONOLOGICA) 
In passato la situazione era uguale oppure aveva 
meno/più amici quando era più piccolo/a? 



0 = una o più relazioni con persone più o 

meno della stessa età con cui condivide 
attività non stereotipate di tipo persona- 
le, che vede al di fuori di gruppi presta- 
biliti (come l'oratorio) e con cui c'è chia- 
ra reciprocità e mutua responsività 

1 = una o più relazioni che implicano qual- 

che attività personale condivisa al di fuori 
di una situazione prestabilita, con qual- 
che iniziativa presa dal soggetto ma lìmi- 
tata in termini di interessi ristretti (ad es.: 
modellini dei treni) oppure responsivi- 
tà/reciprocità inferiore alla norma 

2 = vi sono persone con cui il soggetto ha 

qualche tipo di relazione personale che 
implica la ricerca di contatto ma solo in 
situazioni di gruppo (all'oratorio, al cen- 
tro sportivo, ecc.) oppure in ambito sco- 
lastico o lavorativo 

3 = nessuna relazione con i coetanei che 

implichi selettività e condivisione 

8 = non applicabile (perché il soggetto non 

rientra nella fascia d'età specificata 
oppure per una mancanza di opportuni- 
tà di contatto con i coetanei insolita- 
mente consistente) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(5.0ANNIOP1Ù) 

□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA MO.O E 115.0 ANNI 



□ 
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FUNZiONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



VERBALIZZAZJONE SOCIALE/CHIACCHIERA 



LSI™ f LL ° Dl VERBALIZZAZIONE SOCIALE/CHIACCHIERA, BISOGNA VERIFICARE SE IL SOGGETTO PARLA 
S X £ E T MENTE PER ESSERE C0RD1ALE 0 PER SOCIALIZZARE OPPURE PER ESPRIMERE BISOGNI O DARE DELLE INFORMAZIO 
1SS SI F0CALIZZAN ° SULL'APPROCCIO SOCIALE, NON SULLA RECIPROC.TÀ SOCIALE, CHE VI ENI MNV 



Quando la gente parla, a volte lo fa per ottenere qualco- 
sa o per sapere qualcosa ma altre volte lo fa semplice- 
mente per tenersi compagnia - per scambiare due paro- 
le -, come quando ci si scambia commenti del tipo "Non 
smette più di piovere" o "Ecco che suona un'altra volta il 
telefono!" o "Hai molto da fare oggi". [Soggetto] parle- 
rebbe mai con voi anche solo per prendere parte a un 
qualche scambio di battute? 

E quando era più piccolo/a (ma era già in grado di for- 
mulare delle frasi)? 



0 = verbalizza o chiacchiera con chiara qua- 

lità sociale, per essere cordiale o mostra- 
re interesse piuttosto che per comunica- 
re i propri bisogni 

1 = qualche uso sociale del parlato in rispo- 

sta al caregiver o per ottenere l'attenzio- 
ne senza altra evidente motivazione ma 
con scarsa frequenza o scarsa varietà di 
contesti 

2 = qualche uso del parlato per comunicare 

al caregiver i propri bisogni o desideri 
immediati ma non fa uso, o lo fa in 
modo assai limitato, della verbalizzazio- 
ne con fini puramente sociali 

8 = non classificabile (codifica "1" o "2" 

all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 
(quando verbale) 

□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (continua) 



ESPRESSIONI STEREOTIPATE ED ECOLALIA DIFFERITA 



QUESTO ITEM RIGUARDA L'USO NON ALLUCI NATORIO DI MODELLI Di PARLATO RIPETITIVO CHE SONO CHIARAMENTE STRA- 
NI O PERCHÉ CONTENGONO STEREOTIPI O PERCHÉ SONO USATI IN MODO NON SOCIALE O PER ENTRAMBI I MOTIVI. CIÒ 
COMPRENDE: LE FRASI BIZZARRE FRAMMISTE AD UN PARLATO PIÙ NORMALE; I COMMENTI A VOCE ALTA RIVOLTI ALLE PRO- 
PRIE AZIONI; LA REPLICA CONTINUA DI SCAMBI EMOTIVI PIACEVOLI O SPIACEVOLI; LE FRASI DI ROUTINE USATE FUORI DAL 
GIUSTO CONTESTO. NON VANNO INCLUSE: LE RIPETIZIONI CHE SPESSO RICORRONO TRA BAMBINI CON UN LIVELLO DI SVI- 
LUPPO NORMALE COME PARTE DI UN GIOCO, QUANDO COMINCIA A CONSOLIDARSI IN LORO UN PARLATO COMPOSTO DA 
FRASI; LE RIPETIZIONI USATE PER RASSICURARSI. 



[Soggetto] ha mai avuto la tendenza a usare frasi strane o 
a ripetere continuamente la stessa cosa quasi nello stesso 
modo? Sia frasi che ha sentito da altri o che ha inventato 
lui/lei (ad es.: "Mordersi il polso è una brutta cosa", "Ti 
sembra un semaforo?", "Di che va tutto bene ora"). 
Ha ia tendenza a parlare rivolgendosi a se stesso/a in questo 
modo, quando è impegnato/a a fare qualcosa per conto suo, 
o quando è arrabbiato/a per qualcosa che è successo duran- 
te il giorno? 

Usa la frase in modo appropriato oppure senza un signifi- 
cato particolare oppure come parte di una conversazione 
fra sé e sé? 

Mi potete fare qualche esempio? 
Succedeva anche quando era più piccolo/a? 
Commenta mai a voce alta quello che sta facendo? 
In passato ha mai usato frasi strane più di quanto faccia ora? 



0 = raramente o mai usa frasi stereotipate 

1 = il parlato tende/tendeva ad essere più 

ripetitivo rispetto alla maggior parte dei 
soggetti a pari livello di complessità ma 
non è/era stereotipato in modo strano o 
insolito; oppure occasionali espressioni 
stereotipate ma accompagnate da lin- 
guaggio produttivo coerente 

2 = spesso usa/usava espressioni stereotipa- 

te ma accompagnate da linguaggio pro- 
duttivo 

3 = frasi quasi esclusivamente composte da 

espressioni stereotipate 

8 = non classificabile; assenza di frasi (codifi- 

ca "1 " o "2" all'item 30) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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5V8LUPPO SOCIALE E GIOCO (convnua) 



DISINIBIZIONE SOCIALE 



Solo per soggetti dai 4.0 anni in su. 

PER "DISINIBIZIONE SOCIALE" S'INTENDE UN COMPORTAMENTO NON ADEGUATAMENTE MODULATO SECONDO LE ASPET- 
TATIVE SOCIALI DELL'AMBIENTE SOCIOCULTURALE DEL SOGGETTO. TALE DISINIBIZIONE PUÒ AVERE DIVERSE CAUSE MA LE 
DOMANDE DI QUESTO ITEM SI FOCALIZZANO SULLA DISINIBIZIONE DOVUTA AD UNA MANCATA CONSAPEVOLEZZA DELLE 
NORME SOCIALI. CODIFICARE LE DOMANDE O LE AFFERMAZIONI INAPPROPRIATE ALL'ITEM 36, NON QUI. 

Tutte le valutazioni devono rispecchiare il giù- ATTUALMENTT; 
dizio dell'esaminatore in base alle descrizioni ?.9ANN!0PRJ} 
ottenute e non l'opinione dell'informatore. 



Man mano che crescono, i bambini in genere imparano 
che bisogna comportarsi in modo diverso a seconda delle 
situazioni sociali. Ad esempio, sono in genere più timidi o 
riservati con persone che non conoscono bene o in certe 
situazioni, come ad esempio in chiesa. 

[Soggetto] varia il suo comportamento a seconda delle 
persone con cui sta o del luogo in cui si trova? 

È mai sfrontato/a o brusco/a oppure esageratamente ami- 
chevole con persone estranee? 

Sembra essere consapevole dei segnali o delle regole sociali? 
È più ingenuo/a degli altri bambini/persone in ambito socia- 
le (cioè non è in grado di capire ciò che uno dovrebbe dire 
o fare in particolari contesti sociali)? 
Approccia o tocca mai gli estranei in modo inadeguato? 
Cosa fa se andate a casa di un amico? (RACCOGLIERE ESEMPI) 

A questo riguardo, dopo che [soggetto] ha compiuto 4 anni, 
vi siete mai trovati in situazioni problematiche, che nor- 
malmente non si verificano con altri bambini della sua età? 



0 = normale inibizione sociale 

1 = occasionale sfrontatezza o disinibizione 

maggiore rispetto ad altri con pari livel- 
lo di sviluppo ma non tale da causare 
imbarazzo: una certa ingenuità o poca 
consapevolezza in ambito sociale rispet- 
to al livello di sviluppo raggiunto 

2 = netta mancanza di percezione di norme, 

contesti o requisiti sociali; evidente 
mancanza di normali inibizioni sociali e 
qualche volta comportamenti social- 
mente imbarazzanti; non modula il pro- 
prio comportamento a seconda del con- 
testo sociale 
3= forte disinibizione sociale: sembra 
inconsapevole delle norme e dei requisi- 
ti sociali, cosicché il suo comportamen- 
to è spesso imbarazzante o inadeguato 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E 1 5.0 ANNI 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI 



■Mg»»» 



INFORMAZIONI PER LA CODIFICA DEGLI ITEM DAL 67 AL 78- 

s ^zsssz s^-zrr asxsr - -~" *— • - — 



PREOCCUPAZIONI INSOLITE 



[Soggetto] ha degli interessi insoliti o particolari, intendo 
dire interessi che assorbono la sua attenzione anche 
quando l'oggetto dell'interesse non è fisicamente pre- 
sente e potrebbe sembrare strano ad altre persone? Ad 
esempio, prova un insolito interesse nei confronti di cose 
come oggetti metallici, luci, segnali stradali o gabinetti? 
Quanto ne parla? 

Questo interesse influenza il suo comportamento? Da quan- 
to tempo è presente? 

Interferisce con le altre sue attività o con la vita familiare? 
CI sono cose che voi come famiglia avete dovuto modificare 
a causa di questo interesse? 

Quanto tutto ciò costituisce un problema per la famiglia? 
In passato si è mai verificato qualcosa di simile? j 



Le preoccupazioni insolite devono essersi 
protratte per almeno 3 mesi per essere 
codificate. 



2 = 



3 = 



9 = 



nessuna preoccupazione insolita 
preoccupazione insolita che non interfe- 
risce con attività familiari significative o 
che non causa un deficit sociale per il 
soggetto 

preoccupazione evidente e ripetitiva che 
interferisce nella vita familiare ma non la 
disturba in modo significativo; o preoccu- 
pazione evidente e ripetitiva che non 
causa sostanziali interferenze con il funzio- 
namento sociale ma che interferisce con le 
altre attività del soggetto o le limita 
evidente preoccupazione che causa inter- 
ferenze sostanziali o deficit sociale e limita 
gravemente le altre attività del soggetto 
non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (cmmuA) 



GLI ITEM DAL 32 AL 41 RIGUARDANO SOLO I SOGGETTI VERBALI 



SS DIZIONE/PRONUNCIA 

QUESTO ITEM RIGUARDA SOLO 
LINGUAGGIO. 



SOGGETTI DAI 4 ANNI IN SU. PER "DIZIONE" S'INTENDE LA PRONUNCIA DEI SUONI DEL 



Ora vorrei farvi delle domande sul modo in cui [soqqettol 
parla attualmente. 

Com'è la sua pronuncia? 

Ci sono parole o suoni che non riesce a pronunciare bene? 
Quali sono? 

Le altre persone fo/la capiscono facilmente? 

Anche persone estranee alla famiglia? 

Com'era la sua dizione quando aveva 5 anni? 

Che errori faceva quando aveva 5 anni? (PRENDERE NOTA 
DEGLI ESEMPI) 

Un estraneo riusciva a capirlo/la quando aveva 5 anni? 
(RACCOGLIERE DETTAGLI SULLE DIFFICOLTÀ DI DIZIONE) 



0 = chiunque riesce a capirlo/la (ad es.: pro- 

nuncia chiaramente la maggior parte 
dei suoni, anche se magari omette o 
sostituisce qualche consonante) 

1 = i familiari lo/la capiscono meglio rispetto 

agli altri perché ha difficoltà con alcuni 
suoni ma per lo più risulta comprensibile 
agli estranei anche al primo incontro 

2 = chiare difficoltà di dizione, tali da rende- 

re alcune parole difficilmente compren- 
sibili per chi non lo/la conosce bene 

3 = gli estranei trovano il suo parlato quasi 

incomprensibile oppure i genitori hanno 
grosse difficoltà a capirlo/la, pervia della 
dizione 

8 = non applicabile; non parla o ha meno di 

4.0 anni 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTIMWENTE 
(4.0 anni o più) 

□ 



A 5.0 ANNI 



□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE (convnua) 



USO DEL CORPO DELL'ALTRO PER COMUNICARE 



PORRE L'ATTENZIONE SULL'USO ANOMALO, DA PARTE DEL SOGGETTO, DI UN'ALTRA PERSONA COME UNA SORTA DI ESTEN- 
SIONE DEL PROPRIO BRACCIO O DEL PROPRIO CORPO. PER ESEMPIO, USA LA MANO DI UN'ALTRA PERSONA PER INDICARE, 
TOCCARE UN OGGETTO O ESEGUIRE UN'AZIONE (AD ES.: GIRARE LA MANIGLIA DI UNA PORTA PER APRIRE LA PORTA, SVITA- 
RE IL TAPPO DI UNA BOTTIGLIA, APRIRE O CHIUDERE UNA CERNIERA LAMPO O DEI BOTTONI). QUESTO COMPORTAMENTO 
PROBABILMENTE VERRÀ MESSO IN ATTO SENZA ALCUN TENTATIVO PREVIO DI COMUNICARE IL BISOGNO O LA RICHIESTA 
TRAMITE SUONI O GESTI. IL CONTATTO FISICO, QUINDI, NON È RICERCATO PER INIZIARE UN APPROCCIO SOCIALE MA PIUT- 
TOSTO PER AGEVOLARE IL RAGGIUNGIMENTO DEL PROPRIO FINE. 



Ora vorrei cercare di metter a fuoco il periodo in cui [sog- 
getto] parlava ancora molto poco. 

In che modo [soggetto] vi faceva capire che voleva qual- 
cosa? ' ■ , ■ 

Vi ha mai mostrato quello che voleva prendendovi la 
mano o il polso o qualche altra parte del corpo? 

Cosa faceva esattamente? 

Cosa faceva dopo avervi portato davanti all'oggetto deside- 
rato? . 

Ha mai usato la vostra mano come fosse uno strumento o 
un'estensione del suo braccio (usandola, ad esempio, per 
indicare o per girare la maniglia di una porta)? 
Vi guardava quando lo faceva? 

Quando prendeva la vostra mano cercava anche di comuni- 
care con suoni o parole? ; 
Quando lo faceva? 

Prima di farlo, cercava di comunicare con suoni o gesti? 
Attualmente capita mai che vi prenda la mano o ii polso 
con questo Intento? (OTTENERE DETTAGLI SUFFICIENTI 
PER LA CODIFICA) 



0 = nessun uso del corpo dell'altro per 

comunicare, tranne in situazioni in cui 
altre strategie non hanno funzionato (ad 
es.: quando i genitori parlano con qual- 
cun altro e il soggetto non riesce ad atti- 
rare la loro attenzione) o quando il sog- 
getto prende la mano di qualcuno per 
portarlo/la da qualche parte 

1 = occasionalmente posiziona la mano del- 

l'altro su oggetti o la usa come stru- 
mento o per indicare ma ciò viene in 
parte abbinato ad altre modalità di 
comunicazione 

2 = occasionalmente posiziona la mano del- 

l'altro su oggetti o la usa come stru- 
mento o per dimostrare qualcosa "al 
posto" del soggetto, senza integrazione 
con altre modalità di comunicazione 

3 = usa regolarmente la mano dell'altro 

come strumento o per fare gesti "in sua 
vece" 

8 = poca o nessuna comunicazione sponta- 

nea 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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INTERESS1 E COMPORTAMENTI (comi*») 



INTERESSI CIRCOSCRITTI 



Solo per soggetti dai 3.0 anni in su. 

PER "INTERESSE CIRCOSCRITTO" S'INTENDE UN PASSATEMPO CHE SI DISTINGUE DA UN NORMALE HOBBY PER: INTENSITÀ; 
NATURA CIRCOSCRITTA (AD ES.: PUÒ IMPLICARE UN ALTO LIVELLO Di COMPETENZA MA QUESTA RIMANE INSOLITAMENTE 
FOCALIZZATA E NON SI SVILUPPA IN UN PIÙ AMPIO CONTESTO DI CONOSCENZA); QUALITÀ NON SOCIALE (PUÒ ESSERE 
CONDIVISA CON UN'ALTRA PERSONA CHE HA UN INTERESSE CIRCOSCRITTO SIMILE MA NON ALL'INTERNO DI UN CLUB SPE- 
CIALIZZATO O DI UN'ASSOCIAZIONE); RELATIVA MANCANZA DI PROGRESSO O SVILUPPO NEL TEMPO (CIOÈ, L'INTERESSE PER- 
SISTE MA NON COSTITUISCE LA BASE SU CUI COSTRUIRE UNA COMPETENZA CONDIVISA O MESSA IN PRATICA). DIFFERISCE 
DALLA "PREOCCUPAZIONE INSOLITA" (ITEM 67) PERCHÉ NON HA UN CONTENUTO STRANO O PECULIARE. GLI INTERESSI CIR- 
COSCRITTI SONO INSOLITI PER LA LORO QUALITÀ (VEDI SOPRA) MA NON PER IL CONTENUTO. 



[Soggetto] ha degli hobby o degli interessi speciali che 
risultano insoliti per la loro intensità? 

Da quanto tempo ha questo interesse? 

In che modo è insolito? 

Si è sviluppato o è cambiato in qualche modo nel corso del 
tempo? 

Condivide questo interesse con altre persone? In che modo? 

L'intensità di questo interesse sembra essere totalizzante? 

Cosa succede se lo/la interrompete? 

Questo interesse gli/le impedisce di fare altre cose? 

Ha avuto qualche interesse speciale in passato? 

(RACCOGLIERE DETTAGLI) 



Gli interessi circoscritti devono essersi pro- 
tratti per almeno 3 mesi per poter essere 
codificati. 

0 = nessun interesse circoscritto 

1 = speciale interesse insolitamente forte ma 

che non interferisce in modo netto né 
limita le altre attività del soggetto o 
della famiglia 

2 = chiaro interesse circoscritto che non 

causa sostanziali interferenze con il fun- 
zionamento sociale ma che interferisce 
con le altre attività del soggetto o della 
famiglia o le limita 

3 = chiaro interesse circoscritto che causa 

un netto deficit sociale 

8 = non applicabile (età inferiore ai 3 anni) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 
(3.0 ANNI 0 PIÙ) 

□ 

RISCONTRATO 
(3.0 ANNI 0 PIÙ) 

□ 



-63- 



INTERESSI E COMPORTAMENTI (continua) 



uso RIPETITIVO DI OGGETTI O INTERESSE PER PARTI DI OGGETTI 

S U n5I?, ' TEM R,GUARDA AZI0NI N0N FUNZIONALI STEREOTIPATE O RIPETITIVE CHE IMPLICANO UN INTERESSE 
SU Dl 0CGE ™ 0 SULL'USO DI UN OGGETTO CHE È CHIARAMENTE DIVERSO DA QUELLO NORMAl^ 



Come gioca con i suoi giocattoli o con le cose che trova per 
casa? (RACCOGLIERE ESEMPI) 

Gioca con l'Intero oggetto o sembra più interessato/a a 
certe parti del giocattolo (ad es.: fa girare le ruote di 
un'automobilina o apre e chiude le portiere), anziché 
usarlo nel modo in cui era stato inteso? 

Ci sono determinati tipi di oggetti che gli/le piacciono in 
modo particolare? 

Colleziona o raccoglie mai determinati tipi di oggetti? 
Cosa ne fa? 

Mette mai degli oggetti in fila o ripete mai la stessa azione 
con degli oggetti più e più volte di seguito (ad es.: lascia 
cadere delle cose sempre dalla stessa altezza)? 

Queste attività cambiano nel tempo o restano sempre 
uguali? 

In passato ha mai usato gli oggetti in questo modo? 



L'uso ripetitivo di oggetti o l'interesse per 
parti di oggetti deve essersi protratto per 
almeno 3 mesi per poter essere codificato. 

0 = poco o nessun uso ripetitivo di oggetti 

1 = qualche uso ripetitivo di oggetti (ad es.: 

scuotere cordini o far roteare oggetti) o 
interesse per parti di oggetti (ad es.: far 
girare le ruote o comporre numeri di tele- 
fono) o per tipi di oggetti molto specifici 
(ad es.: raccogliere pezzetti di carta) ma 
che coesiste assieme a molte altre attività 
e non causa alcun deficit sociale 

2 = gioco legato all'uso altamente stereoti- 

pato di oggetti o attenzione verso parti 
specifiche o verso tipi particolari di 
oggetti ma senza che ciò interferisca con 
le altre attività del soggetto o le limiti 

3 = gioco legato all'uso altamente stereoti- 

pato di oggetti tale da interferire seria- 
mente con altre attività o da impedirle 

7 = prova interesse nei confronti dei giocat- 

toli da bebé, come carillon o sonagli, ma 
gioca con una varietà di oggetti e non in 
modo fortemente stereotipato 

8 = non applicabile (nessun gioco con 

oggetti) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



FOCALIZZATO 
CONVENUTO. 

ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE 



LIVELLO COMPLESSIVO DEL LINGUAGGIO 



Sn E , S l A A L^ A ^ ALUTAZ, ° NE RIASSUNT,VA CHE RIGUARDA L'USO DA PARTE DEL SOGGETTO Dl FRASI COMPOSTE DA ALME 
IN°^S^^5^ ' NCLUDERE S,AIL PARLAT ° SPONTANE ° CHE QUELL ° ECOWUCO ° STERECHl^S^^S 



Quanto parla [soggetto] adesso? 

Ci sono frasi composte da almeno 3 parole che usa quotidia- 
namente? 

Queste frasi includono mai dei verbi? 

Le altre persone lo/la capiscono? Se così non è, ci sono paro- 
le singole che usa quotidianamente? Quante sono? 



0 = uso quotidiano funzionale di linguaggio 

spontaneo, ecolalico o stereotipato, che 
comprende frasi di 3 o più parole che, 
almeno qualche volta, includono un 
verbo e risultano comprensibili agli altri 

1 = nessun uso funzionale di frasi formate 

da almeno 3 parole nel parlato sponta- 
neo, ecolalico o stereotipato, ma - nel 
corso dell'ultimo mese - ha usato quoti- 
dianamente almeno 5 diverse parole 

2 = meno di 5 parole in tutto o uso non 

quotidiano del parlato 



ATTUALMENTE 

□ 



Se avete codificato "1" o "2" e il soggetto 
non ha mai avuto un parlato a livello "0" (o 
l'ha perso entro i 4-5 anni), passate alla 
domanda successiva (item 31) e poi all'item 
42 (pag. 37). Codificare "8" per tutte le 
categorie dalfitem 32 al 41 (pagg. 27-36). 
Se avete codificato "1" o "2" ma il sog- 
getto ha avuto un livello "0" di parlato 
all'età di 4-5 anni, non saltate gli item dal 
32 al 41. Codificate "8" nelle caselle 
"Attualmente" e assegnate i punteggi 
adeguati nelle caselle "Riscontrato" e in 
quelle che si riferiscono al periodo tra i 4 
e i 5 anni. 
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FUNZIONAMENTO DEL LINGUAGGIO E DELLA COMUNICAZIONE 



Ora ritorniamo a parlare del linguaggio e della capacità di comunicare di [soggetto]. Per cominciare vorrei sapere qual 
è adesso il suo livello di comprensione del linguaggio. 



|£| COMPRENSIONE DEL LINGUAGGIO SEMPLICE 

QUESTA È UNA VALUTAZIONE RIASSUNTIVA CHE RIGUARDA IL 
LIVELLO DI COMPRENSIONE DEL LINGUAGGIO PARLATO, IN 
ASSENZA DI QUEL GENERE DI AIUTI CHE POTREBBERO ESSERE 
FORNITI DA GESTI, DA POINTING O DAL CONTESTO. 



Quanto linguaggio pensate che [soggetto] capisca se non 
gesticolate? 

E quando non può capire dalla situazione quello che sta 
per succedere? Per esempio, potete mandarlo in un'altra 
stanza a prendere qualcosa, come le sue scarpe o la sua 
coperta? 

E la vostra borsa o un libro? 

Potreste chiedergli di metterli in un posto diverso da quello 
solito? ■ 

È in grado di riferire un semplice messaggio? 

È in grado di seguire un'istruzione con un "se" ed un "poi"? 

Se dite "NO" senza fare alcun gesto o senza alzare la voce, 
capisce? ' 

E se dite "SÌ" oppure "OK"? 

È in grado di capire i nomi dei suoi cibi/giocattoli preferiti o 
quelli delle persone della vostra famiglia? 

Pensate che capisca almeno 1 0 parole? 50? 

E quando aveva tra i 4 e i 5 anni? 



0 = in genere, rispondendo ad una richiesta, 

è in grado di eseguire un'azione insolita 
con un oggetto insolito; oppure è in 
grado di mettere un oggetto, diverso da 
quelli che usa lui/lei (ad es.: le scarpe o 
un giocattolo) in un posto insolito in 
un'altra stanza ("Metti le chiavi sui tavo- 
lo della cucina") 

1 = in genere, rispondendo ad una richiesta, 

è in grado di prendere un oggetto, 
diverso da quelli che usa lui/lei o da 
qualcosa di fortemente contestualizzato, 
da un'altra stanza ("Prendi le chiavi che 
sono sul tavolo della cucina") ma di soli- 
to non è in grado di compiere una 
nuova azione con questo oggetto oppu- 
re di metterlo in un posto "nuovo" 

2 = capisce molte parole (più di 50), com- 

presi "SÌ" e i nomi di persone, di giocat- 
toli o di cibi a lui/lei familiari, ma non 
soddisfa i criteri per attribuire "0" o "1 " 

3 = capisce meno di 50 parole ma ha una 

qualche comprensione de! "NO" e dei 
nomi di vari oggetti, cibi o persone che 
gli/le piacciono in modo particolare o 
delle parole nell'ambito di routine fami- 
liari 

4 = poca o nessuna comprensione di parole, 

anche se contestualizzate 

8 = non classificabile (ad es.: è sordo) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



MOLTO ANOMALO 
TRA 14.0 E IS.O ANNI 



□ 
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ENTERESSI E COMPORTAMENTI (contìnua) 



COMPULSIONI/RITUALI 



QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SULLE SEQUENZE FISSE CHE VENGONO ESEGUITE COME SE IL SOGGETTO SENTISSE SU DI SE 
UNA PRESSIONE A COMPLETARLE SECONDO UN ORDINE PARTICOLARE. LE COMPULSIONI POSSONO ANCHE INCLUDERE IL 
DOVER PORRE OGGETTI PARTICOLARI IN UN'ESATTA POSIZIONE O IN UNA PARTICOLARE RELAZIONE CON LO SPAZIO, AD 
ESEMPIO: APRIRE TUTTE LE PORTE DI DETERMINATI GRADI DI ANGOLAZIONE O SPEGNERE TUTTE LE LUCI. UNA COMPULSIO- 
NE NEI CONFRONTI DELLE LUCI SI DIFFERENZIA DALL'USO RIPETITIVO DI OGGETTI (CODIFICATO ALL' ITEM 69) PER IL FATTO 
CHE IL SOGGETTO INSISTE SUL FATTO CHE MOLTE LUCI DEBBANO RIMANERE SPENTE MA NON ESEGUE L'AZIONE RIPETITIVA 
DI ACCENDERE E SPEGNERE LE LUCI. 

I RITUALI SI DISTINGUONO DALLE DIFFICOLTÀ NEI CONFRONTI DI CAMBIAMENTI, DESCRITTE ALL'ITEM 74, PER IL FATTO CHE 
IMPLICANO UNA SEQUENZA; INOLTRE, IN UN RITUALE O IN UNA COMPULSIONE, IL SOGGETTO IMPONE UN ORDINE AGLI 
EVENTI, NON RISPONDE AD UN CAMBIAMENTO PERCEPITO. IL FATTO QUINDI CHE UN SOGGETTO ABBIA BISOGNO DI STEN- 
DERE BENE IL TOVAGLIOLO E DI METTERCI SOPRA IL CUCCHIAIO PRIMA DI COMINCIARE A MANGIARE SARÀ CODIFICATO 
COME RITUALE, MENTRE IL FATTO CHE UN SOGGETTO SI ARRABBI SE GLI SI DÀ UN TOVAGLIOLO DIVERSO SARÀ CODIFICA- 
TO SOLO ALLA VOCE "DIFFICOLTÀ NEI CONFRONTI DI PICCOLE VARIAZIONI DELLA ROUTINE O DELL'AMBIENTE PERSONALE 
DEL SOGGETTO" (ITEM 74). 

LE ROUTINE LEGATE AL MOMENTO DI ANDARE A LETTO SONO ESPLICITAMENTE ESCLUSE DA QUESTO ITEM PERCHÉ SONO 
ESTREMAMENTE COMUNI ANCHE TRA BAMBINI CON SVILUPPO NORMALE. 



CI sono cose che [soggetto] deve fare in modo molto par- 
ticolare o secondo un ordine ben determinato; ci sono 
cioè rituali che deve eseguire o che voi dovete eseguire? 

Ad esempio, deve toccare cose particolari o mettere le 
cose in un determinato posto prima di procedere a fare 
altro? 

Come reagisce se non riesce a completare l'intera sequenza 
della sua attività o è disturbato/a mentre esegue queste azio- 
ni? (RACCOGLIERE DETTAGLI ED ESEMPI) 

È mai stato un problema in passato? (FARE DOMANDE 
ADEGUATE AL CASO E, SE NECESSARIO, FORNIRE SUGGERI- 
MENTI O BREVI DIMOSTRAZIONI) 



Compulsioni/rituali devono essersi protrat- 
ti per un periodo di almeno 3 mesi per poter 
essere codificati. 

0 = nessuna compulsione/rituale 

1 = qualche attività con sequenze insolita- 

mente fisse ma nessuna attività che 
sembri avere una qualità compulsiva 

2 = una o più attività che il soggetto deve 

eseguire in un modo speciale; il sogget- 
to sembra essere sotto pressione o diven- 
ta ansioso se è distolto dall'attività oppu- 
re la famiglia deve fare molta attenzione 
per evitare di interrompere il rituale o per 
assicurarsi che il soggetto sia avvisato in 
anticipo se è necessario interromperlo; è 
presente una qualità compulsiva ma c'è 
poca interferenza con la vita familiare o 
poco deficit sociale 

3 = una o più attività che il soggetto deve 

eseguire in un modo particolare; il sog- 
getto sembra essere sotto una forte 
pressione o diviene estremamente 
ansioso o agitato se l'attività è interrot- 
ta. Il grado di compulsività interferisce 
nella vita familiare oppure causa un 
netto deficit sociale al soggetto 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (comma) 



INTERESSI SENSORIALI INSOLITI 



PER "INTERESSI SENSORIALI INSOLITI" S'INTENDE LA RICERCA INSOLITAMENTE DETERMINATA DI STIMOLAZIONI PROVE- 
NIENTI DAI CINQUE SENSI - VISTA, TATTO, UDITO, GUSTO O ODORATO - SLEGATE DA ALCUN SIGNIFICATO. VERIFICARE FINO 
A CHE PUNTO L'INTERESSE ANOMALO DISTURBA O SOSTITUISCE L'USO "NORMALE" DELL'OGGETTO. 



[Soggetto] sembra particolarmente interessato/a ad 
osservare, toccare, ascoltare, assaporare o annusare cose 
o persone? Ad esempio, ha la tendenza ad annusare giocat- 
toli, oggetti o persone in modo inadeguato? 

Oppure ha un interesse insolito per l'aspetto tattile delle 
cose? 

Oppure ha la tendenza a scrutare o a osservare le cose per 
un lungo periodo di tempo? 

Oppure tocca le cose con le labbra o la lingua per sentirne la 
consistenza o il sapore? 

Da quanto tempo prova questo interesse? (RACCOGLIERE 
ESEMPI, SPECIFICANDO IL SENSO E LE CIRCOSTANZE IN 
CUI SI SONO VERIFICATI) 

Ha mai dimostrato un interesse insolito nei confronti di 
queste sensazioni? 



Gli interessi sensoriali insoliti devono 
essersi protratti per un periodo di almeno 3 
mesi per poter essere codificati. 

0 = nessun interesse sensoriale insolito 

1 = mostra regolarmente uno o due interes- 

si insoliti 

2 = ha un insolito interesse sensoriale che 

occupa una grossa parte del suo tempo 
oppure impedisce o limita l'uso alterna- 
tivo di quel materiale nella sua normale 
funzione 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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ACQUKSIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ALTRE CAPACITÀ ( 



ETÀ IN CUI È AVVENUTA LA PERDITA DI COMPETENZE PIÙ COSPICUA 



Quanti anni aveva [soggetto] quando per la prima volta si 
è manifestata la perdita di questa competenza? 



Codificare l'età in mesi oppure scegliere uno 
dei seguenti codici: 

998 = nessuna perdita di competenze né a 

livello "1" né a livello "2" 

999 = non conosciuto o non chiesto 



ASSOCIAZIONE DELLA PERDITA DI COMPETENZE A MALATTIA FISICA 



All'epoca in cui è avvenuto questo cambiamento [sogget- 
to] aveva qualche malattia fisica grave? 

(SE SÌ, CHIEDERE DETTAGLI) 



0 = perdita di competenze ma nessuna pos- 

sibile associazione con malattia fisica 
evidente 

1 = perdita associata a evidente malattia (ad 

es.: febbre aita con infezione all'orec- 
chio) ma nessuna chiara prova di coin- 
volgimento encefalitico o meningeo 

2 = perdita associata a compromissione 

della coscienza/crisi epilettiche o altra 
prova certa di coinvolgimento encefaliti- 
co o meningeo 

8 = nessuna perdita di competenze 

9 = non conosciuto o non chiesto 



RISCONTRATO 

□ 




DURATA DELLA PERDITA DI COMPETENZE 



Dopo quanto tempo [soggetto] ha cominciato a recupe- I Codificare in mesi il periodo che va dall'ini- 

rare questa/e competenza/e? 210 della P erdita al momento in cui è stato 

nuovamente raggiunto il livello precedente 
Dopo quanto tempo ha raggiunto lo stesso livello che oppure scegliere uno dei seguenti codici: 

aveva prima della perdita? 



993 = perdita ancora presente 

994 = progressivo deterioramento tuttora in 

corso 

998 = nessuna perdita 

999 = non conosciuto o non chiesto 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ ALTRE CAPACITÀ (continua) 



TIPO DI COMPETENZE PERSE (ITEM 21-25) 



Che tipo di competenze ha perso [soggetto]? 

La perdita ha influito sulla sua capacità di prendersi cura di sé? 

Ha influito sul suo modo di giocare? 

Ha influito sulla sua capacità di coordinarsi? di camminare? di prendere o tenere in mano oggetti? 
E per quanto riguarda l'uso del bagno? E le capacità di tipo scolastico? 

[SE C'È STATA PERDITA DI COMPETENZE LINGUISTICHE] [Soggetto] ha perso queste competenze nello 
stesso momento in cui ha perso il linguaggio? 



Codificare "0" 
se non c'è stata 
perdita, "1 " ne! 
caso di possibi- 
le perdita, "2" 
se la perdita è 
certa. 



RISCONTRATO 



MOVIMENTI INTENZIONALI DELLE MANI 

(CAPACITÀ DI PRENDERE/TENERE IN MANO OGGETTI) 



COMPETENZE MOTORIE 

(POSTURA, ANDATURA, COORDINAMENTO) 



RISCONTRATO 



□ 



RISCONTRO 



COMPETENZE DI AUTONOMIA PERSONALE 

(MANGIARE, VESTIRSI, LAVARSI, ECC.) 



GIOCO COSTRUTTIVO O IMMAGINATIVO 

(PUZZLE, GIOCHI ORGANIZZATI, GIOCHI DI FINZIONE, ECC.) 



RISCONTRATO 



□ 



COINVOLGIMENTO SOCIALE E RESPONSIVITÀ 

(RAPPORTI SOCIALI, INTERESSE E CONVOLGIMENTO) 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (contìnua) 



SENSIBILITÀ ECCESSIVA AL RUMORE 



QUESTO ITEM È FOCALIZZATO SULLA PREVEDIBILE E GENERALMENTE ECCESSIVA SENSIBILITÀ Al RUMORI QUOTIDIANI, COME 
QUELLI DEGLI ELETTRODOMESTICI DI CASA O DEL TRAFFICO CITTADINO, E NON SULLA REAZIONE AD UN RUMORE IMPROV- 
VISO, FORTE O INASPETTATO, COME QUELLO DI UN TUONO O DI UN URLO. NON INCLUDERE LE RISPOSTE IDIOSINCRATI- 
CHE A SUONI ALTAMENTE SPECIFICI, CHE SONO INVECE OGGETTO DELL' ITEM 73. 



[Soggetto] è mai sembrato/a ipersensibile al rumore? 

Si è mai tappato/a deliberatamente e regolarmente le orec- 
chie con le mani di fronte a normali rumori? 

Adesso lo fa? 

Con quale tipo di suoni? - 

Avete mai dovuto modificare le vostre attività perché [sog- 
getto] era molto infastidito/a dal rumore provocato? 



Per poter codificare la generale sensibilità al 
rumore occorre che si sia verificato più di un 
episodio, per quanto chiaramente venga 
ricordato, e che si sia protratta per almeno 3 
mesi. 



2 = 



3 = 



9 = 



nessuna sensibilità generale al rumore 
leggera sensibilità al rumore: una certa 
sensibilità ai suoni forti come quello 
dello scarico de! water, delle motociclet- 
te o di elettrodomestici 
chiara sensibilità a rumori che alla mag- 
gior parte delle persone non risultano 
fastidiosi, accompagnata da un netto 
cambiamento comportamentale (fuga, 
mani sulle orecchie o pianto) 
chiara sensibilità al rumore al punto che 
il fastidio/disagio del soggetto nei con- 
fronti di certi rumori interferisce con le 
normali attività familiari o domestiche 
non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI faw ™u0 



RISPOSTA NEGATIVA ANOMALA E IDIOSINCRATICA A STIMOLI SENSORIALI SPECIFICI 

PER SODDISFARE I CRITERI D! QUESTA VALUTAZIONE LA RISPOSTA DEL SOGGETTO DEVE ESSERE lì PRFVFniRII F ?\ wnur* 

La risposta negativa anomala e Idiosincra- ATTUALMENTE 
tica a stimoli sensoriali specifici deve esser- 



[Soggetto] si agita o si irrita in modo insolito di fronte a 
suoni particolari come un colpo di tosse o il pianto di un 
bambino? (ATTENZIONE: DIFFERENZIARE QUESTE REAZIO- 
NI DA UNA REAZIONE DI PAURA) 
Cosa fa? 

Come dimostra la propria irritazione? 

Pensate che sia spaventato/a oppure che la sua è una reazio- 
ne di rabbia o irritazione? 

Succede solo per un particolare tipo di rumore? 
[Soggetto] reagisce mai in modo insolito, ma prevedibile, 
ad altre sensazioni (ai sapori, agli odori, alla vista o al 
tatto)? Reagisce, ad esempio, alla vista di qualcosa come 
gli orecchini o gli uomini con la barba? 

Da quanto tempo va avanti questa situazione? 
È mai stato un problema in passato? 
(RACCOGLIERE ESEMPI) 



si protratta per almeno 3 mesi per essere 
codificata. 

0 = nessuna prevedibile risposta negativa 

anomala e idiosincratica a specifici sti- 
moli sensoriali 

1 = prevedibile risposta negativa anomala e 

idiosincratica ad uno o più stimoli speci- 
fici, ma la reazione è moderata o con- 
trollabile e non interferisce con le nor- 
mali attività quotidiane né le impedisce 

2 = prevedibile risposta negativa anomala e 

idiosincratica ad uno o più stimoli speci- 
fici; qualche interferenza con le normali 
attività quotidiane per cui vi sono occa- 
sionali capricci/turbolenze o tentativi da 
parte della famiglia di evitare al sogget- 
to l'esposizione a quel particolare stimo- 
lo; comunque, non vi sono interferenze 
sostanziali nel normale svolgimento 
della vita familiare 

3 = prevedibile risposta negativa idiosincra- 

tica e anomala ad uno o più stimoli spe- 
cifici che causa interferenze sostanziali 
nella vita familiare oppure impedisce 
completamente, o quasi, di partecipare 
ad alcune attività 

9 = non conosciuto o non chiesto 



□ 

RISCONTRATO 

□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINCUACGIO/aLTRE CAPACITÀ (continua) 



PERDITA GENERALE DI COMPETENZE (ITEMI 20-28) 

2| PERDITA DI COMPETENZE (PER ALMENO 3 MESI) 

J mfT^ A ^™°cmJ5^ S'INTENDE UNA COMPETENZA RADICATA E UTILIZZATA QUOTIDIANAMENTE PER ALMENO 
n M ! S !. C "p E r| 5 ^K, U ^ ESSIVAMENTE PERSA ' COMPLETAMENTE O IN MANIERA SOSTANZIALE, PER UN PERIODO Di" ALME^ 
fTcCIA PMTE DI uTKS^ CONTROLLO DELLA VESCICA O DELLI^nÒ^T^Se^N 
nS rnS R °' TA Dì ^"^TENZE; LE VARIAZIONI NELL'USO DELLE COMPETENZE IN PERIODI IN 

™° R ™ ENT ° DEL SOGGETTO PEGGIORA, SE POI IL SOGGETTO SI RIPRENDE NETTAMENTE (AD ES SE U *PFR 

Di'aLM^O 3 M*™* " ^ " ALT ' ' ^ W ™ DEVE ^S^S^iÙ^ 



Abbiamo appena parlato della possibile perdita di com- 
petenze linguistiche. Ora invece vorrei farvi delle doman- 
de su eventuali perdite di altre competenze. C'è mai stato 
un periodo in cui è sembrato che [soggetto] peggiorasse 
in modo significativo o restasse ancora più indietro nel 
suo sviluppo? 

Quando è successo? 

Quali competenze ha perso? 

[SE C'È STATA PERDITA DI COMPETENZE LINGUISTICHE] 
[soggetto] ha perso queste competenze nello stesso 
momento in cui ha perso il linguaggio? 



0 = nessuna consistente perdita di compe- 

tenze (sebbene a volte il comportamen- 
to può variare) 

1 = probabile perdita di competenze ma ad 

un livello inferiore rispetto a quanto spe- 
cificato 

2 = netta perdita di competenze per un 

periodo di tempo 

9 = non conosciuto o non chiesto 

Se c'è stata perdita di competenze, passa- 
re all'item successivo (item 21). 
Se non c'è stata perdita di competenze, 
codificare "0", "8" o "998" gli item da 20 
a 28 e passare all'item 29 (pag. 24). 



RISCONTRATO 

□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ ALTRE CAPACITÀ (continua) 



ETÀ IN CUI È AVVENUTA LA PERDITA PIÙ COSPICUA DI CAPACITÀ LINGUISTICHE 



Quanti anni aveva [soggetto] quando ha cominciato a 
perdere il linguaggio? 



Codificare l'età (in mesi) o scegliere uno dei 
seguenti codici: 

998 = nessuna perdita 

999 = non conosciuto o non chiesto 



ASSOCIAZIONE DELLA PERDITA DI LINGUAGGIO A MALATTIA FISICA 



[Soggetto] ha avuto qualche malattia fisica grave all'epo- 
ca In cui ha cominciato a perdere il linguaggio? 
(SE SÌ, CHIEDERE DETTAGLI) 



0 = 



1 = 



2 = 



perdita di competenze ma nessuna 
associazione di rilievo con una precisa 
malattia fisica 

perdita associata ad una precisa malattia 
(ad es.: febbre alta con infezione all'o- 
recchio) ma nessuna chiara prova di un 
coinvolgimento encefalitico o grave 
perdita associata a compromissione 
della coscienza/crisi epilettiche o ad 
altra prova certa di coinvolgimento 
encefalitico o grave 
nessuna perdita di competenze 
non conosciuto o non chiesto 



E§ DURATA DELLA PERDITA DI CAPACITÀ LINGUISTICHE 

— ~~~ — — ; — ; ; I Codificare in mesi il periodo dall'inizio della 

Dopo quanto tempo il linguaggio ha cominciato a ncom- perdjta a quando H soggetto è tornato at 

parire? ■ livello precedente oppure scegliere uno dei 

Dopo quanto tempo [soggetto] ha raggiunto lo stesso seguenti codici: 

livello linguistico c he aveva prima della perdita? 

993 = perdita ancora presente senza alcun 

recupero delle funzioni linguistiche 

994 = deterioramento progressivo ancora in 

corso 

998 = nessuna perdita 

999 = non conosciuto o non chiesto 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (continua) 



DIFFICOLTÀ IN PRESENZA DI PICCOLE VARIAZIONI DELLE ROUTINE 0 DELL'AMBIENTE PERSONALE DEL SOGGETTO 



QUESTO ITEM RIGUARDA REAZIONI MARCATAMENTE NEGATIVE AD UNA VARIETÀ DI PICCOLI CAMBIAMENTI DEL MODO, DEL 
LUOGO O DEL TEMPO IN CUI IL SOGGETTO SVOLGE LE SUE ATTIVITÀ QUOTIDIANE. SI DEVE TRATTARE DI PICCOLI CAMBIA- 
MENTI. NON SONO DA INCLUDERE IL CAMBIO DI CASA O DI SCUOLA O QUALSIASI ALTRO GRANDE CAMBIAMENTO CHE 
PUÒ INFLUENZARE QUALUNQUE PERSONA. QUESTO ITEM PONE INVECE L'ATTENZIONE SULLA REAZIONE INSOLITAMENTE 
NEGATIVA DEL SOGGETTO O SULLA SUA INSOLITA INSISTENZA A VOLER MANTENERE LE CONDIZIONI ORIGINARIE QUANDO 
UN ASPETTO MINORE DELLA SUA ROUTINE VIENE MODIFICATO. 



[Soggetto] è infastidito/a da piccoli cambiamenti nella 
sua routine? 

0 da piccole modifiche nella disposizione delle sue cose 
personali? 

Ad esempio, gli/le dà fastidio passare da un paio di guanti ad 
un altro o dall'abbigliamento invernale a quello estivo (ad 
es.: dalle maniche lunghe a quelle corte)? 
E per quanto riguarda i cambiamenti di programma? 
Fa differenza per [soggetto] fare, ad esempio, il bagno 15 
minuti prima o dopo il solito orario, o vestirsi prima di cola- 
zione invece che dopo, se questo spezza la sua routine? Cosa 
succede? 

1 piccoli cambiamenti nella routine legata al cibo - ad 
esempio, la disposizione del sale e del pepe sulla tavola o 
il modo di disporre il cibo sui suo piatto - causano qual- 
che problema? 

È mai stato un problema in passato? 

(CHIEDERE DETTAGLI E PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI) 



Le difficoltà in presenza di piccole varia- 
zioni della routine o dell'ambiente del 
soggetto devono essersi protratte per alme- 
no 3 mesi per poter essere codificate. 

0 = nessuna difficoltà in presenza di piccoli 

cambiamenti nelle routine del soggetto 

1 = reazione insolitamente negativa di fron- 

te a piccoli cambiamenti nelle routine 
del soggetto ma senza disagio grave e 
poca, o nessuna, interferenza nella vita 
familiare 

2 = chiare reazioni insolite di fronte a picco- 

li cambiamenti nelle routine del sogget- 
to, che causano resistenza o disagio, 
oppure grandi sforzi da parte della fami- 
glia per evitare di cambiare aspetti mini- 
mi delle routine del soggetto o per pre- 
pararlo a cambiamenti minimi; non vi 
sono però sostanziali interferenze con la 
vita familiare 

3 = chiara, insolita e forte resistenza di fron- 

te a piccoli cambiamenti nelle routine 
del soggetto, con grossi danni o interfe- 
renze sostanziali nella vita familiare 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSE E COMPORTAMENTI (contea) 



%TJ £ nW A P,CC ° U CAMB ' AMENTI NELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE (CHE NON INFLUISCONO DIRETTAMENTE SUL 

QUESTO ITEM RIGUARDA LE GROSSE DIFFICOLTÀ DEL SOGGETTO DI FRONTE A CAMBIAMENTI PICCOLI O INSIGNIFICANTI ni 
ALCUNI ASPETTI DELL'AMBIENTE CHE NON INFLUISCONO DIRETTAMENTE SU DI LUI/LEICO M E AD ES EM PIO LA P^Os)^ O NF 
DEI SOPRAMMOBILI O DEL TELEFONO O I VESTITI INDOSSATI DA ALTRI. L'ATTENZIO N E VA POSTA SU L^A REAZIO NE^ N SO M 
TAMENTE NEGATIVA DEL SOGGETTO DI FRONTE A QUESTI CAMBIAMENTI BANALI REAZIONE INSOLI- 



Come reagisce [soggetto] di fronte a cambiamenti che 
riguardano la casa o a cambiamenti di piccoli dettagli del 
suo ambiente o del circondario? Ad esempio, come reagi- 
sce di fronte ad una variazione nella routine giornaliera di 
un'altra persona o nella disposizione dei mobili o nel vostro 
abbigliamento (ad es.: se indossate o meno gli occhiali o un 
cappello)? 

Gli/le provocano angoscia? 

E quando era più piccolo/a? 

È mai stato un problema in passato? 

(SE È UN PROBLEMA, O LO È STATO, CHIEDERE DETTAGLI E 
PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI) 



La resistenza di fronte a piccoli cambia- 
menti nell'ambiente deve essersi protratta 
per almeno 3 mesi per essere codificata. 

0 = nessuna 

1 = reazione insolitamente negativa a cam- 

biamenti banali nell'ambiente ma senza 
forte angoscia e con poca, o nessuna, 
interferenza nella vita familiare 

2 = chiare reazioni insolite a cambiamenti 

banali nell'ambiente, che causano forte 
angoscia o costringono la famiglia a fare 
di tutto per evitare tali cambiamenti 
oppure per prepararvi il soggetto, ma 
senza sostanziali interferenze con la vita 
familiare 

3 = chiara, insolita e forte resistenza di fron- 

te a cambiamenti banali nell'ambiente, 
con sostanziali interferenze con attività 
familiari o danni alle medesime 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ ALTRE CAPACITÀ 



(continua) 



TIPO DI COMPETENZE LINGUISTICHE PERSE (ITEM 13-16) 

pSr^ SECUONO * ™ E A CHE IL SOGGETTO AVEVA E CHE PO, HA PERSO 



Quali aspetti del linguaggio ha perso [soggetto]? 

Ha smesso di usare spontaneamente parole di senso com- 
piuto? 

Ha smesso di usare parole per comunicare con altre persone? 

Ha avuto problemi a livello grammaticale? 

Ha avuto problemi a livello di pronuncia delle parole? 



0 = nessuna perdita certa 

1 = probabile perdita della competenza 

indicata 

2 = perdita certa della competenza indicata 

8 = linguaggio insufficiente per rilevare il 

cambiamento indicato 

9 = non conosciuto o non chiesto 



PERDITA DELL'USO SPONTANEO DI ALMENO 5 PAROLE DI SENSO COMPIUTO 



RISCONTRATO 

□ 



PERDITA DI INTENTO COMUNICATIVO 



RISCONTRATO 

□ 



PERDITA DELLE CAPACITÀ SINTATTICHE (GRAMMATICA) 



RISCONTRATO 



□ 



PERDITA DI DIZIONE (PRONUNCIA) 



RISCONTRATO 

□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LI NCUACG IO/ ALTRE CAPACITÀ (contea) 



LIVELLO DI LINGUAGGIO COMUNICATIVO PRIMA DELLA PERDITA 



Quanto linguaggio aveva [soggetto] prima di perderlo? 
Cosa era in grado di dire prima che si verificasse il cam- 
biamento? 

(VERIFICARE QUALE ERA IL NUMERO DELLE PAROLE DI 
SENSO COMPIUTO, L'ESTENSIONE DELL'USO SPONTANEO 
DI LINGUAGGIO E IL LIVELLO DELL'USO COMUNICATIVO) 



0 = parlato quotidiano, spontaneo e di 

senso compiuto usato in modo comuni- 
cativo, con almeno 5 parole diverse 
usate in qualche misura prima del cam- 
biamento (oltre alla presenza di qualsia- 
si altra competenza tra quelle riportate 
qui sotto) 

1 = parole occasionali e/o meno di 5 parole 

usate in modo spontaneo e comunicati- 
vo (unicamente o in combinazione con 
capacità di tipo imitativo) 

2 = parlato o suoni prodotti su richiesta 

(può anche esserci - o non esserci - imi- 
tazione spontanea) 

3 = imitazioni spontanee di vocalizzazione 

(senza aver mai avuto un parlato com- 
pletamente spontaneo) senza imitazio- 
ne provocata né parlato comunicativo 
spontaneo 

8 = nessun cambiamento o perdita 

9 = non conosciuto o non chiesto 



RISCCMRÀTO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (convnua) 



ATTACCAMENTO INSOLITO AGLI OGGETTI 



PER "ATTACCAMENTO" S'INTENDE UN INTERESSE E UNA DIPENDENZA INSOLITI DA UN PARTICOLARE OGGETTO CHE IL SOG- 
GETTO PORTA SEMPRE CON SÉ. L'ATTENZIONE VA FOCALIZZATA SUGLI ATTACCAMENTI A OGGETTI INSOLITI, QUINDI NON 
ALLE MORBIDE COPERTE 0 Al PUPAZZI IMBOTTITI CHE LA MAGGIOR PARTE DEI BAMBINI USA. LA FORZA DELL'ATTACCA- 
MENTO È DETERMINATA DAL GRADO DI DIFFICOLTÀ PER IL SOGGETTO A SEPARARSI DALL'OGGETTO E DALL'EVENTUALITÀ 
CHE IL POSSESSO DELL'OGGETTO INTERFERISCA NELLA VITA DEL SOGGETTO O DELLA SUA FAMIGLIA. QUESTO TIPO DI ATTAC- 
CAMENTO INSOLITO DEVE ESSERSI PROTRATTO PER ALMENO 3 MESI MA NON È NECESSARIO CHE L'OGGETTO SIA RIMASTO 
LO STESSO PER TUTTO IL PERIODO. 



[Soggetto] ha qualcosa cui è particolarmente attaccato/a 
e che gii/le piace portare sempre con sé? 

Di cosa si tratta? 

Si tratta dì qualcosa tipo un orsacchiotto o una coperta 
oppure è qualcosa di più insolito come un pezzo di pipa, un 
appendiabiti o un sasso? (RACCOGLIERE ESEMPI) 

Cosa fa con questo oggetto? 

Se gli/le si chiede di lasciarlo, Io fa? 

Se lo porta a letto? w . : : \ 

Cosa succede se gli/le viene portato via o se viene perso? 

E quando era più piccolo/a? 

È mai stato/a particolarmente attaccato/a a qualcosa? 



L'insolito attaccamento ad oggetti deve 
essersi protratto per almeno 3 mesi per esse- 
re codificato. 



0 = 



1 = 



2 = 



3 = 



6 = 



7 = 



9 = 



nessun attaccamento o attaccamento 
solo ad oggetti morbidi usati per avere 
conforto 

qualche attaccamento nei confronti di 
un oggetto un po' insolito, come un 
pezzo di carta o un pennello morbido, 
oppure nei confronti di diversi oggetti 
simili e intercambiabili, che però vengo- 
no lasciati se gli viene chiesto di farlo e 
da cui può tollerare di essere separato; 
nessuna interferenza con le attività 
attaccamento ad un oggetto insolito 
che provoca forte angoscia in caso di 
separazione o costringe i caregiver a fare 
in modo che l'oggetto sia sempre a por- 
tata di mano per il soggetto, per evitare 
che si angosci; occasionale interferenza 
con le attività 

attaccamento insolito così invasivo da 
impedire molte attività quotidiane 
attaccamento al ciuccio/orsacchiotto, alla 
copertina o ad altro oggetto non insolito 
oltre i 5 anni di età o con intensità tale da 
interferire con il funzionamento sociale o 
le attività (se assieme a ciò il soggetto 
presenta anche un attaccamento "insoli- 
to", codificare solo quello) 

serie di attaccamenti di breve durata 
(1-3 giorni) a oggetti insoliti o a gruppi 
di oggetti, che vengono via via sostituiti 
da nuovi attaccamenti a diversi tipi di 
oggetti insoliti, sempre per poco tempo 

non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI f™^; 



MANIERISMI DELLE MANI E DELLE DITA 



I MANIERISMI CON LE MANI E CON LE DITA CHE VENGONO PRESI IN ESAME IN QUESTO ITEM COMPRENDONO QUEI TIPICI 
MOVIMENTI RIPETITIVI, RAPIDI E VOLONTARI DELLE DITA E DELLE MANI CHE SPESSO, MA NON SEMPRE, VENGONO PRODOTTI 
SULLA LINEA VISIVA DEL SOGGETTO. NON SONO DA INCLUDERE: MANGIARSI LE UNGHIE, ATTORCIGLIARSI I CAPELLI SUC- 
CHIARSI IL POLLICE. BATTERE LE MANI NON È UN MANIERISMO NÉ LO SONO GLI ASPECIFICI MOVIMENTI DI SCARICA CHE SI 
OSSERVANO NEI LATTANTI E NEI BAMBINI PICCOLI QUANDO SONO ECCITATI. SE I MANIERISMI DELLE MANI E DELLE DITA SI 
PRODUCONO SOLO QUANDO L'INTERO CORPO SI MUOVE, LI SI CODIFICHERÀ SOLAMENTE ALL' ITEM 78 IL DONDOLARSI 
NON VA INCLUSO IN QUESTO ITEM NÉ NEL SUCCESSIVO. 



[Soggetto] ha qualche manierismo o qualche strano modo 
di muovere le mani o le dita? Ad esempio, si torce le dita 
o le muove a scatti davanti agli occhi? 

Questi movimenti interferiscono con la possibilità di fargli/le 
fare altre cose? In che modo? 

Cosa succede se cercate di farlo/a smettere? 

Vi sono particolari circostanze in cui lo fa più spesso rispetto 
ad altre? (RACCOGLIERE DETTAGLI) 

In passato ha mai avuto qualcuno di questi manierismi o 
strani movimenti? (PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI) 



I manierismi con le mani e con le dita 

devono essersi protratti per almeno 3 mesi 
per poter essere codificati. 

0 = nessun manierismo con le mani e con le 

dita 

1 = manierismi delle mani e delle dita solo 

occasionali oppure di tipo non così chia- 
ramente specifico da essere codificato 
«2" 

2 = chiari e frequenti manierismi delle mani 

o movimenti a scatti/contorcimenti 
delle dita ma nessuna interferenza con 
altre attività o disagio se interrotti 

3 = marcati manierismi del tipo specificato, 

associati a deficit sociale o che provoca- 
no angoscia se interrotti o che raramen- 
te vengono interrotti perché si teme la 
reazione del soggetto 

8 = non applicabile (ad es.: fisicamente disa- 

bile) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



SCONTRATO 



□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUACCìO/ALTRE CAPACITÀ (continua) 



PERDITA DI COMPETENZE LINGUISTICHE (ITEM 11-19) 

QUESTO ITEM SERVE PER DETERMINARE SE, DOPO AVER SVILUPPATO UN LINGUAGGIO COMUNICATIVO, IL SOGGETTO HA 
PERSO QUESTE COMPETENZE PER UN PERIODO DI ALMENO 3 MESI. AVVALERSI DELLE SEGUENTI DEFINIZIONI: 

LINGUAGGIO PRIMA DELLA PERDITA: USO COMUNICATIVO DI ALMENO 5 DIVERSE PAROLE (DIVERSE DA "MAMMA" E 
"PAPA") USATE QUOTIDIANAMENTE PER ALMENO 3 MESI. 

PERDITA DI LINGUAGGIO: PERDITA, PER ALMENO 3 MESI, DI UNA COMPETENZA LINGUISTICA PRECEDENTEMENTE ACQUI- 
SITA, COME SPECIFICATO SOPRA. 

Avete mai pensato con preoccupazione che forse [soggetto] aveva perso delle capacità linguistiche durante i primi anni I 
di vita? r 

È mai successo che smettesse di parlare per alcuni mesi, dopo che aveva già imparato a farlo? 

[SE SÌ] Quanto linguaggio aveva prima dell'interruzione? Aveva usato almeno 5 diverse parole (oltre a "mamma" o "papà") 
quotidianamente per un periodo di almeno 3 mesi? 



PERDITA DI COMPETENZE LINGUISTICHE GIÀ ACQUISITE 0 = NO riscontrato 

.sì ^ p 

Se la risposta è SÌ, passare all'item succes- 
sivo (item 12). 

Se la risposta è NO, passare all'item 20 
(pag. 21). 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ ALTRE CAPACITÀ (contea) 



ETÀ DELLE PRIME FRASI (SE MAI FORMULATE) 

Al FINI DELLA CODIFICA, UNA FRASE DEVE ESSERE COMPOSTA DA DUE PAROLE, UNA DELLE QUALI DEVE ESSERE UN VERBO. 
NON CODIFICARE LE COMBINAZIONI ATTRIBUTO/SOSTANTIVO NÉ IL PARLATO ECOLALICO NÉ LE FRASI CHE POTREBBERO 
ESSERE STATE APPRESE COME PAROLA SINGOLA PER VEICOLARE UN UNICO SIGNIFICATO (AD ES.: "CI VEDIAMO!" PER DIRE 
"CIAO!")- NOTARE CHE QUESTA DEFINIZIONE DIFFERISCE DA QUANTO VIENE CONSIDERATO VERBALE ALL'ITEM 30 ("LIVELLO 
COMPLESSIVO DEL LINGUAGGIO"). 



A che età ha detto per la prima volta qualcosa di senso 
compiuto mettendo insieme più parole (cioè usando frasi 
composte da due o tre parole)? 

Cosa ha detto? 

Quando ha cominciato a usare frasi che includevano un 
verbo? (RACCOGLIERE ESEMPI) 



Codificare l'età (in mesi) in cui per la prima 
volta sono state usate delle frasi oppure sce- 
gliere uno dei codici qui riportati (normale < 
33 mesi). 

993 = usava alcune frasi, poi le ha perse e 

non le ha ancora riacquisite 

994 = tappa non raggiunta 

996 = non conosciuto ma apparentemente 

normale 

997 = non conosciuto ma apparentemente 

in ritardo 
999 = non conosciuto o non chiesto 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (continua) 



III ALTRI MANIERISMI COMPLESSI O MOVIMENTI STEREOTIPATI DEL CORPO (NON INCLUDERE IL DONDOLIO ISOLATO) 

QUESTO ITEM RIGUARDA I MOVIMENTI COMPLESSI, STEREOTIPATI E VOLONTARI DELL'INTERO CORPO, COME AD ESEMPIO 
AGITARE LE BRACCIA MENTRE SI DONDOLA SULLE PUNTE DEI PIEDI. 



[Soggetto] fa qualche movimento complicato con l'intero 
corpo, come ruotare o saltellare su e giù ripetutamente? 

Questi movimenti interferiscono in qualche misura con la 
possibilità di fargli/le fare altre cose? In che modo? 
Cosa succede se cercate di fermarlo/a? (RACCOGLIERE DET- 
TAGLI) 

In passato faceva qualcuno di questi movimenti? 
(PRENDERE NOTA DEGLI ESEMPI. IL DONDOLIO ISOLATO È 
ESCLUSO DALLA VALUTAZIONE, MENTRE SI POSSONO 
INCLUDERE I MANIERISMI COMPLESSI DI CUI IL DONDO- 
LIO È SOLO UNA DELLE COMPONENTI) 



I manierismi complessi o i movimenti ste- 
reotipati del corpo devono essersi protratti 
per almeno 3 mesi per essere codificati. 

0 = nessun manierismo complesso o movi- 

mento stereotipato del corpo 

1 = solo occasionali manierismi complessi o 

movimenti stereotipati del corpo 

2 = chiari e frequenti manierismi e stereoti- 

pie, che però non causano angoscia al 
soggetto se vengono interrotti 

3 = manierismi marcati associati a deficit 

sociale 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMEMTE 



□ 



RISCONTRATO 



□ 
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INTERESSI E COMPORTAMENTI (atimui 



MOVIMENTI DELLE MANI SULLA LINEA MEDIANA 

nn'^r^n S N , S,DERAZI ° NE ' M0V1MEI ™ CHE VENGONO PRODOTTI SULLA LINEA MEDIANA DEL CORPO 

o s^cmYrnu politamente implicano il movimento di entrambe le man, in modo sS^ con torS 



[Soggetto] ha qualche modo particolare di muovere le 
mani davanti al corpo, ad esempio le torce o le sfrega 
assieme come per lavarle? 



I movimenti delle mani sulla linea media- 
na devono essersi protratti per almeno 3 
mesi per essere codificati. 

0 = nessun movimento delle mani sulla linea 

mediana 

1 = solo movimenti occasionali delle mani 

sulla linea mediana oppure movimenti 
non così chiaramente specifici da codifi- 
care "2" 

2 = chiari movimenti anomali di torsione 

delle mani principalmente sulla linea 
mediana 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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ACQUISIZIONE E PERDITA DI LINGUAGGIO/ALTRE CAPACITÀ 



^no°p r ri™ di r4-~Ha d 'e rome - ' ^""r*" " ""^ * [ ™ « «-./ver* che , ba mbì „, 

Com'è adesso il linguaggio di [soggetto]? Ha già imparato a parlare? 

LINGUISTICO DEL SOGGETTO E OTTENERE 



HI ETÀ DELLE PRIME PAROLE SINGOLE 



Che età aveva quando ha usato per la prima volta parole 
di senso compiuto, a parte "mamma" e "papà"? 
Quali sono state le sue prime parole? 
Come ha dimostrato di conoscerne il significato? 
(RACCOGLIERE DEGLI ESEMPI) 

[Soggetto] ha mai usato queste parole per riferirsi a qualche 
altra cosa o come fossero suoni che non sembravano avere 
alcun significato specifico? 



Codificare l'età (in mesi) in cui sono state 
pronunciate le prime parole oppure sceglie- 
re uno dei codici qui riportati (normale < 24 
mesi). 

993 = usava alcune parole, poi le ha perse e 

non le ha ancora riacquisite 

994 = tappa non raggiunta 

996 = non conosciuto ma apparentemente 

normale 

997 = non conosciuto ma apparentemente 

in ritardo 

999 = non conosciuto o non chiesto 
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PRIMO SVILUPPO (CONTINUA) 



ACQUISIZIONE DEL CONTROLLO SFINTERICO ANALE 



Capita mai che [soggetto] si faccia pupù addosso? 

A che età ha raggiunto per la prima volta il controllo sfin- 

terico anale? 

A che età è riuscito/a ad avere un pieno controllo sfinte- 
rico anale senza nessun incidente per 12 mesi consecuti- 
vi? 



Codificare l'età (in mesi) in cui è stata rag- 
giunta la continenza (ad es., 12 mesi senza 
incidenti dall'ultimo episodio di encopres- 
sià) oppure scegliere uno dei codici qui 
riportati. Codificare gli episodi di encopres- 
sià o di encopressià unita a enuresi. 

993 = ha acquisito il controllo sfinterico 

anale per un periodo di 1 2 mesi ma in 
seguito l'ha perso e ora si sporca 
regolarmente 

994 = non ha mai raggiunto il controllo 

995 = controllo non ancora raggiunto, ad 

es. continente, ma per un periodo 
inferiore ai 12 mesi 

996 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente normale 

997 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente in ritardo 

998 = non applicabile 

999 = dato non conosciuto o non chiesto 
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COMPORTAMENTI GENERALI 



ANDATURA 



QUESTO ITEM SI FOCALIZZA SUI MODI INSOLITI DI CAMMINARE - 
LANDÒ - CHE NON SIANO CHIARAMENTE ASSOCIATI A DISABILITA 



- IN PARTICOLARE CAMMINARE SULLE PUNTE O SALTEL- 
FISICA. 



C'è qualcosa di insolito nel modo di camminare di [sog- 
getto] (ad es.: saltella, esagera il movimento tacco-punta, 
cammina sulle punte)? (RACCOGLIERE LA DESCRIZIONE) 

Pensate che venga notato da altre persone? 
C'è mai stato qualcosa di insolito nel suo modo di cam- 
minare? 

Come camminava quando aveva tra i 4 e i 5 anni di età? 



Non codificare l'andatura a gambe larghe 
né l'andatura immatura o goffa. 

0 = andatura normale 

1 = andatura in qualche modo insolita 

2 = andatura chiaramente strana (ad es.: 

cammina sulle punte o saltella in modo 
anomalo) 

3 = andatura sufficientemente strana da 

essere notata da altri oltre che da fami- 
liari o insegnanti 

7 = andatura apparentemente dovuta ad 

una particolare condizione neurologica 
o ad una grave compromissione dello 
sviluppo motorio 

8 = non applicabile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



MOLTO ANOMALO 
TRA 1 4.0 E i 5.0 ANNI 



□ 
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COMPORTAMENTI GENERALI (continua) 



AGGRESSIVITÀ NEI CONFRONTI DI CAREGIVER O MEMBRI DELLA FAMIGLIA 

QUESTO ITEM RIGUARDA GLI EPISODI DI AGGRESSIVITÀ ALL'INTERNO DELLA FAMIGLIA INCLUSI OUFi 1 1 RIVOITI ai 
SUFFICIENTEMENTE GRAVI E/O FREQUENTI DA COSTITUIRE UN SERIO MOTIVO L>f PREOCcSnE 



Ci sono stati mai periodi in cui [soggetto] è stato/a 
aggressivo/a verso persone della famiglia (o caregiver)? 
Ha mai picchiato o morsicato qualcuno? 

E quando era più piccolo/a? (OTTENERE DETTAGLI DELLE 
CIRCOSTANZE E DEGLI ATTI AGGRESSIVI) 
Cosa fa? 

In quali circostanze? 

Cosa sembra scatenare l'aggressività? 

Ha mai fatto veramente male a qualcuno? Cosa era successo? 

Ha mai usato qualche tipo di attrezzo, come un bastone o un 
coltello? 

Quanto durano gli episodi aggressivi (pochi minuti o 
varie ore)? Con che frequenza si verificano? 



0 = nessuna aggressività o solo rari episodi; 

rara aggressività che non costituisce un 
problema 

1 = solo episodi di aggressività lieve (minac- 

ce senza contatto fisico; o un comporta- 
mento che potrebbe rappresentare 
anche solo un modo eccessivamente 
duro di giocare; oppure momentanee 
reazioni violente ma provocate) 

2 = chiara aggressività fisica che si manifesta 

con colpi o morsi ma senza l'uso di 
attrezzi 

3 = violenza che include l'uso di attrezzi 
9 = non conosciuto o non chiesto 



CAREGIVER, 
ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 
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PRIMO SVILUPPO (CONTINUA) 




ACQUISIZIONE DEL CONTROLLO NOTTURNO DELLA VESCICA 



Codificare l'età (in mesi) dell'ultimo episo- [ 
dio di enuresi notturna prima di un perio- 
do asciutto di 12 mesi oppure scegliere 
uno dei codici qui di seguito. Escludere epi- 
sodi di encopressià. Codificare l'età (in 
mesi) in cui per la prima volta è stato 
acquisito il controllo. 

993 = ha acquisito il controllo notturno 

della vescica per un periodo di 12 
mesi ma in seguito l'ha perso e ora si 
bagna regolarmente 

994 = non ha mai raggiunto il controllo 

995 = controllo non ancora raggiunto, ad 

es. continente, ma per un periodo 
inferiore ai 12 mesi 

996 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente normale 

997 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente in ritardo 

998 = non applicabile 

999 = dato non conosciuto o non chiesto 



[Soggetto] resta asciutto/a di notte? 

A che età è riuscito/a a restare asciutto di notte per la 
prima volta? 

Quando è riuscito/a a restare asciutto/a di notte, per un 
anno di seguito senza incidenti? 
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PRIMO SVILUPPO (CONTÌNUA) 



CONTROLLO SFINTERICO 

VERIFICARE L'EVENTUALITÀ CHE CIASCUNA ACQUISIZIONE SIA STATA IN SEGUITO PERSA E POI RIACQUISITA. PRENDERE NOTA 
DELL'ETÀ IN CUI ENTRAMBE QUESTE SITUAZIONI SI SONO VERIFICATE MA CODIFICARE SOLO L'ETÀ DELLA RIACQUISIZIONE. 
NON CODIFICARE INCIDENTI ISOLATI ACCOMPAGNATI DA UNA SPIEGAZIONE PLAUSIBILE (AD ES.: IL SOGGETTO ERA INDI- 
SPOSTO HA AVUTO FEBBRE ALTA, HA REAGITO AD UN CAMBIAMENTO DELL'AMBIENTE, HA SUBITO UN FORTE STRESS). 



Com'è andata quando ha imparato a fare a meno del pannolino? 



ACQUISIZIONE DEL CONTROLLO DIURNO DELLA 
VESCICA 



[Soggetto] resta asciutto/a durante tutto il giorno? 

A che età è riuscito/a per la prima volta a non fare pipì 

addosso? 

Quando è riuscito/a a stare asciutto per un anno di segui- 
to senza incidenti? 



Codificare l'età (in mesi) in cui si è verificato 
l'ultimo episodio di enuresi diurna prima di 
un periodo asciutto di 12 mesi di seguito. 
Escludere episodi di encopressià. Codificare 
l'età (in mesi) in cui per la prima volta è 
stato raggiunto il controllo oppure scegliere 
uno dei codici qui riportati. 

993 = ha acquisito il controllo diurno della 

vescica per un periodo di 1 2 mesi ma 
in seguito l'ha perso e ora si bagna 
regolarmente 

994 = non ha mai raggiunto il controllo 

995 = controllo non ancora raggiunto, ad 

es. continente, ma per un periodo 
inferiore ai 1 2 mesi 

996 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente normale 

997 = dato non conosciuto ma apparente- 

mente in ritardo 

998 = non applicabile 

999 = dato non conosciuto o non chiesto 
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COMPORTAMENT) GENERALI (contea) 



AGGRESSIVITÀ NEI CONFRONTI DI ALTRI (NON CAREGIVER NÉ MEMBRI DELLA FAMIGLIA) 

QUESTO ITEM È IL DIRETTO EQUIVALENTE DELL'ITEM 81, DAL QUALE DIFFERISCE SOLO IN QUANTO RIGUARDA L'AGGRESSI- 
VITÀ DIRETTA VERSO PERSONE CHE NON SONO CAREGIVER NÉ MEMBRI DELLA FAMIGLIA. VANNO INCLUSI SIA GLI EPISODI DI 
AGGRESSIVITÀ VERSO I COETANEI CHE QUELLI VERSO GLI ADULTI. 

ATTUALMENTE 

□ 

RISCONTRATO 

□ 



[Soggetto] ha comportamenti aggressivi nei confronti di 
persone esterne alla famiglia, che incontra, ad esempio, a 
scuola o nei negozi o sull'autobus? 
Si è mai comportato/a in modo tale da far pensare alle altre 
persone che fosse sul punto di diventare aggressivo/a? 
Avete mai avuto paura che potesse far male o ferire altre 
persone? 

E quando era più piccolo/a? (RACCOGLIERE DETTAGLI 
RIGUARDO ALLE CIRCOSTANZE E AGLI ATTI AGGRESSIVI) 

Cosa fa? 

In quali circostanze? 

Cosa sembra scatenare l'aggressività? 

Ha mai fatto veramente male a qualcuno? Cosa era successo? 

Ha mai usato qualche tipo di attrezzo, come un bastone o un 

coltello? 

Quanto durano/duravano gli episodi aggressivi (pochi 
minuti o varie ore)? 

Con che frequenza si verificano/verificavano? 



0 = rari episodi di aggressività che non costi- 
tuiscono un problema serio 

1 = solo episodi di aggressività lieve (minac- 
ce senza contatto fisico; o comporta- 
mento che potrebbe rappresentare 
anche solo un modo eccessivamente 
duro di giocare oppure momentanee 
reazioni violente ma provocate) 

2 = chiara aggressività fisica che si manifesta 

con colpi o morsi ma senza l'uso di 
attrezzi 

3 = violenza che include l'uso di attrezzi 
9 = non conosciuto o non chiesto 
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COMPORTAMENTI GENERALI (continua) 



AUTOAGGRESSIVITÀ 



[Soggetto] si fa mai male da solo/a deliberatamente, ad 
esempio si morde il braccio, si colpisce la testa o fa altre 
cose del genere? (CHIEDERE DETTAGLI) 
È mai stato un problema in passato? 



Il comportamento autoaggressivo deve 
essersi manifestato per un periodo di alme- 
no 3 mesi per essere codificato. 



2 = 



3 = 



9 = 



■■ nessun comportamento autoaggressivo 
comportamento leggermente autoag- 
gressivo (ad es.: occasionalmente si 
morde la mano/il braccio quando è irri- 
tato, si tira i capelli o si prende a schiaf- 
fi); nessun danno sostanziale ai tessuti 
comportamento autoaggressivo chiara- 
mente presente (ad es.: presenza di livi- 
di o callosità; si dà ripetuti colpi alla 
testa; si tira i capelli; si morde con chia- 
ro danno ai tessuti. Non tener conto 
della rimozione di crosticine/brufoli) 
chiara autoaggressività con danni seri 
(ad es.: frattura del cranio, ferite agli 
occhi, ecc.) 

non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



PiSCOVTilATO 



□ 
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PRIMO SVILUPPO (commi) 



TAPPE DELLA MOTRICITÀ 

ÌBm DEAMBULAZIONE AUTONOMA 



Partiamo dei primi passi. A che età [soggetto] ha comin- 
ciato a camminare da solo/a? 

(SE NON HA CAMMINATO ENTRO I PRIMI 18 MESI - O SE 
HA MANIFESTATO CHIARAMENTE RITARDO O ANOMALIE - 
CHIEDERE DJ ALTRE TAPPE DELLA MOTRICITÀ, AD ESEMPIO 
A CHE ETÀ E STATO/A IN GRADO DI RIMANERE SEDUTO/A 
SU UNA SUPERFICIE PIATTA SENZA UN SOSTEGNO E 
RIPORTARE I DETTAGLI QUI SOTTO) 



Nota. Ricordarsi di calcolare la media e arro- 
tondare al mese più vicino. Per quanto pos- 
sibile, cercare di codificare l'età effettiva 
piuttosto che ricorrere al codice 996, ecc. 

(Codificare in mesi, normale < 1 8 mesi) 

995 = età non ancora raggiunta 

996 = età non conosciuta ma apparente- 

mente normale 

997 = età non conosciuta ma apparente- 

mente in ritardo 

998 = non applicabile 

999 = età non conosciuta o non chiesta 
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PRIMO SVILUPPO (CONTINUA) 



VALUTAZIONE RETROSPETTIVA DELL'INSORGENZA DEI SINTOMI 



SCOPO DI QUESTO ITEM È REGISTRARE IL PRIMO MOMENTO NELLO SVILUPPO DEL BAMBINO IN CUI PUÒ ESSERSI VERIFI- 
CATO QUALCOSA DI INSOLITO, SECONDO IL GIUDIZIO RETROSPETTIVO DELL'INFORMATORE. 



Oggi, guardando indietro, quale ritenete sia stato il 
primo momento in cui si sono manifestati dei problemi o 
delle difficoltà nello sviluppo o nel comportamento di 

[soggetto]? 

Prima di quel momento, ritenete che tutto andasse bene? 



Codificare l'opinione dell'informatore. 

0 = problemi presenti nei primi 12 mesi 

1 = problemi non presenti nei primi 12 mesi 

ma notati prima dei 24 mesi 

2 = problemi non presenti nei primi 24 mesi 

ma notati al compimento del 3° anno o 
entro quella data 

3 = problemi non presenti nei primi 36 mesi 

ma notati al compimento del 4° anno o 
entro quella data 

4 = problemi non presenti nei primi 4 anni 

ma notati al compimento del 5° anno o 
entro quella data 

5 = problemi non presenti nei primi 5 anni 

ma notati al compimento del 6° anno o 
entro quella data 

6 = problemi non presenti nei primi 6 anni 

ma notati più tardi 

(SPECIFICARE: ) 

7 = il bambino è sempre stato "diverso" ma 

i genitori non percepivano le diversità 
come anomalie 

8 = nessun problema è stato notato dai 

genitori 

9 = non conosciuto o non chiesto 



□ 
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COMPORTAMENTI GENERALI (continua) 



IPERVENTILAZIONE 



L'IPERVENTILAZIONE IMPLICA EPISODI DI RESPIRAZIONE RAPIDA, PROFONDA E RIPETUTA IN SITUAZIONI DIVERSE DA QUELLE 
CHE PROVOCANO PANICO. 

0 = iperventilazione assente ATTUALMENTE 



[Soggetto] inspira mai profondamente con respiri rapidi e 
ripetuti? 

Sembra mai che stia cercando affannosamente di prendere 
fiato per un periodo che dura diversi secondi? 



1 = iperventilazione occasionale 

2 = iperventilazione frequente 

9 = non conosciuto o non chiesto 



RISCONTRATO 



□ 



-79- 



COMPORTAMENTI GENERALI (contma) 



SVENIMENTI/CONVULSIONI/ASSENZE 



QUESTO ITEM RIGUARDAGLI EPISODI IN CUI SI VERIFICA UN IMPIEGABILE CAMBIAMENTO NEL LIVELLO DI COSCIENZA CON 
O SENZA CADUTA, O MOVIMENTI A SCATTO DEGLI ARTI. "JMJtNZA, CON 



[Soggetto] ha mai avuto svenimenti o convulsioni/attacchi/ 
crisi? 

Ha mai preso dei farmaci per controllare gli attacchi? 
(SE SÌ, FARE DOMANDE PER OTTENERE ULTERIORI DETTAGLI 
RIGUARDO AGLI "EPISODI", COMPRESI L'ETÀ DI INSOR- 
GENZA, LA FREQUENZA, UNA DESCRIZIONE CHIARA DI 
QUANTO ACCADE E SE C'È STATO BISOGNO DI 
ANALISI/INDAGINI E DI UNA CURA, INCLUSI I TRATTAMEN- 
TI FARMACOLOGICI RICEVUTI IN PASSATO E AL MOMENTO 
ATTUALE E/O RICOVERI OSPEDALIERI) 



0 = nessun attacco 

1 = storia di attacchi che potrebbero essere 

epilettici ma la diagnosi non è stata sta- 
bilita 

2 = chiara diagnosi di epilessia 

7 = solo convulsioni febbrili, senza continuo 
trattamento farmacologico quotidiano 
al di fuori del periodo febbrile 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 

□ 



RISCONTRATO 



□ 
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PRIMO SVILUPPO 



Ora vorrei fare un passo indietro e tornare a parlare dei primi anni di [soggetto]. 



INSORGENZA DEI SINTOMI 



ETÀ (IN MESI) IN CUI I GENITORI HANNO NOTATO 
PER LA PRIMA VOLTA CHE C'ERA QUALCOSA CHE NON 
ANDAVA NEL LINGUAGGIO, NELLE RELAZIONI O NEL 
COMPORTAMENTO 



Per prima cosa, vorrei parlare del primo sviluppo di [sog- 
getto]. y 

Che età aveva [soggetto] quando vi siete domandati per 
la prima volta se c'era forse qualcosa che non andava nel 
suo sviluppo? 



Codificare l'età in mesi o scegliere uno dei 
codici riportati qui sotto. Cercare di ottene- 
re un'età effettiva ed evitare di codificare 
996, ecc. 

Nota. Se i genitori esprimono l'età in setti- 
mane, codificare in base al mese che più si 
avvicina. Se viene dato come riferimento uno 
spazio di tempo (ad es.: 3-4 mesi), fare la 
media e arrotondare al mese più vicino. Per 
quanto possibile, cercare di ottenere un'età 
effettiva ed evitare di codificare 996, ecc. 

991 = nessuna preoccupazione da parte dei 

genitori malgrado la segnalazione di 
un professionista 

992 = preoccupazione dei genitori fin dalla 

nascita (ad es.: se il bambino è nato 
prematuro o con gravi patologie) 

996 = non ricordano con esattezza ma 

prima dei 3 anni 

997 = non ricordano con esattezza ma a 3 

anni o più tardi 

998 = non applicabile 

999 = non conosciuto o non chiesto 



PRIMI SINTOMI CHE HANNO DESTATO PREOCCUPAZIONE NEI GENITORI (non è richiesta codifica) 



Cosa vi aveva fatto preoccupare a quel tempo? 
(CERCARE Di OTTENERE DETTAGLI RIGUARDO Al SINTOMI 
CHE PER PRIMI HANNO DESTATO PREOCCUPAZIONE NEI 
GENITORI E RIPORTARLI QUI SOTTO) 
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DOMANDE INTRODUTTIVE (contea) 



HI PREOCCUPAZIONI ATTUALI (non è richiesta codifica) 



Attualmente c'è qualcosa che vi preoccupa riguardo al comportamento di [soggetto] o al suo sviluppo? Di cosa si tratta? 
(OTTENERE UNA DESCRIZIONE E RIPORTARLA QUI SOTTO) 



-8- 



COM PORTAMENTI GENERALI (contea) 



ETÀ IN CUI SI SONO MANIFESTATE PER LA PRIMA VOLTA LE ANOMALIE 



SE È GIÀ CHIARO CHE IL COMPORTAMENTO DEL SOGGETTO ERA ANOMALO ALL'ETÀ DI 3 ANNI, LE DOMANDE DOVRANNO 
RIGUARDARE SOLO GLI ANNI PRECEDENTI PER POTER INDIVIDUARE QUAL È STATO IL MOMENTO IN CUI, PROBABILMENTE, SI 
SONO MANIFESTATE PER LA PRIMA VOLTA LE ANOMALIE. SE IL RESOCONTO PER IL MOMENTO SUGGERISCE CHE IL SOG- 
GETTO ERA NORMALE FINO Al 3 ANNI, METTERE A FUOCO PER PRIMA COSA IL SUO TERZO ANNO DI ETÀ, ALLO SCOPO DI 
DETERMINARE SE IL SUO SVILUPPO IN QUELL'EPOCA FOSSE ASSOLUTAMENTE NORMALE, E POI PRENDERE IN ESAME GLI ANNI 
PRECEDENTI. QUESTA VALUTAZIONE VIENE FATTA SULLA BASE DELL'OPINIONE CHE L'ESAMINATORE SI È FORMATO UTILIZ- 
ZANDO OGNI POSSIBILE INFORMAZIONE RACCOLTA NEL CORSO DELL'INTERVISTA 



Quando abbiamo iniziato a parlare di [soggetto], vi ho chie- 
sto quando, secondo voi, avesse manifestato per la prima 
volta qualche difficoltà nello sviluppo o nel comportamento. 
Avete detto che, a vostro avviso, ciò è avvenuto il [giorno/ 
mese/anno] (FARE RIFERIMENTO ALL'ITEM 2). Ora vorrei 
soltanto tornare a prendere in esame per un momento 
quei primi anni. 

Potete dirmi com'era [soggetto] attorno al suo terzo com- 
pleanno? 

Come giocava? 

Con quali giocattoli giocava? '■. = :■.■ 
Faceva giochi di finzione? 
Come parlava? 

Era in grado di occuparsi da solo/a di se stesso/a? Mangiava 
da solo/a? Si sapeva lavare? Sapeva vestirsi? 

Come erano i suoi rapporti con gli altri bambini? 

Facendo ancora un passo indietro solo per un controllo: 
come era a 1 anno e a 2 anni? 



0 = lo sviluppo nei primi 3 anni d'età è stato 

chiaramente normale dal punto di vista 
qualitativo ed entro i normali limiti per 
quanto riguarda le tappe sociali, adatta- 
tive, linguistiche, dell'autonomia e 
motorie; nessun problema comporta- 
mentale che potrebbe indicare ritardo o 
devianza dello sviluppo 

1 = sviluppo probabilmente entro i limiti 

della norma durante i primi 3 anni di 
vita, ma vi è incertezza per quanto 
riguarda la qualità del comportamento 
o il livello delle competenze 

2 = sviluppo probabilmente anomalo all'età 

di 3 anni, come indicato dal ritardo o 
dalla devianza nello sviluppo, ma non 
tale da risultare chiaramente incompati- 
bile con la normalità né per gravità né 
per caratteristiche 

3 = sviluppo chiaramente anomalo nei primi 

3 anni, ma qualità di comportamento/ 
relazioni sociali/comunicazioni non 
chiaramente autistici a quell'età 

4 = sviluppo chiaramente anomalo nei primi 

3 anni e qualità di comportamento/ 
relazioni sociali/comunicazioni forte- 
mente indicativi di autismo a quell'età 

9 = non conosciuto o non chiesto 



□ 
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COMPORTAMENTI GENERALI (continua) 



MANl'S ,N LE AN0MAL,E DELL ° SV,LUPPO S ' S0N ° ^OBABILMENTE 



Codificare in mesi 
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DOMANDE INTRODUTTIVE 



SCOPO DI QUESTE PRIME DOMANDE È FORNIRE UN QUADRO DI RIFERIMENTO PER GLI ITEM SUCCESSIVI. 



mT^r^ ' <•? T!* Un ' de ? 9enerale dl fletto]. Vi farò brevemente qualche domanda e poi, una volta che 
* Znlln^ r" 9 5 0 " ett0] ' POtrem ° t0mare SU alCuni P Unti e ve ^rli più in dettaglio. Potete parlarmi un po' 

t Jwn-f 3 -hT m ' d 9 e !. cnve [ este i! comportamento di [soggetto], se dovessi individuarlo/la in un gruppo di 
bambini/ragazzi della sua età? Cosa fa quando è libero/a di seguire le sue inclinazioni? Quando è che dà il meglio di sé" Quan 
do, invece, incontra le maggiori difficoltà? Com'è il linguaggio di [soggetto]' 
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BACKGROUND (continua) 



FORMAZIONE DEL SOGGETTO (SCOLARE E PRESCOLARE) 

SCOPO DI QUESTE DOMANDE È OTTENERE UN QUADRO D! RIFERIMENTO PER GLI ITEM SUCCESSIVI. 

Ora vorrei sapere che tipo di programmi [soggetto] ha seguito e che tipi di asili e scuole ha frequentato. 

Era una scuola, o un asilo, regolare? Per quanto tempo ha frequentato? Ha avuto bisogno di qualche aiuto speciale o sostegno? Ha 
avuto gualche problema particolare con la lettura o la sillabazione? (RIPERCORRERE IL CURRICULUM SCOLASTICO IN RAPPORTO 
ALL'ETÀ E RACCOGLIERE DETTAGLI SUI RISULTATI OTTENUTI, SE È IL CASO) Cosa ha fatto da quando ha lasciato la scuola? 



| Scuola 


Tipo 


Perìodo di frequenza ; 


Aiuto ulteriore richiesto 1 












HhK 














^BHIIHHi^B 


IHH 








9H 







RIFERIMENTI CRONOLOGICI PERSONALI 

Più avanti nel corso dell'intervista, vi chiederò di concentrare la vostra attenzione sul periodo di 12 mesi compreso tra 
il quarto e quinto compleanno di [soggetto]. Quale potrebbe essere il modo più facile per voi per ricordare quel perio- 
do? Avete detto poco fa che [soggetto] in quel periodo frequentava [scuola]; è giusto? Dove abitavate allora? 
(RIPERCORRERE ALTRI EVENTUALI RIFERIMENTI CRONOLOGICI PERSONALI COME LA NASCITA DI FRATELLI, TRASLOCHI, 
L'INIZIO O LA FINE DI UN LAVORO DA PARTE DEI GENITORI, LUTTI IN FAMIGLIA, ECC.) 



DIAGNOSI (non è richiesta codifica) 

Qualcuno vi ha mai detto che [soggetto] aveva un problema medico o ha mai fatto una diagnosi medica? [soggetto] ha 
problemi di udito? (OTTENERE DETTAGLI E RIPORTARLI QUI SOTTO) 



TERAPIA FARMACOLOGICA (non è richiesta codifica) 

Attualmente [soggetto] prende qualche farmaco con regolarità? (OTTENERE DETTAGLI E RIPORTARLI QUI SOTTO) 
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COM PORTAMENTI GENERALI (contea) 



COMPETENZE SPECIALI ISOLATE (ITEM 88-93) 

Le domande relative agli item dall'88 al 93 devono essere adeguate al livello di funzionamento del soggetto. Racco- 
gliere dettagli riguardo al livello e alla struttura delle competenze, al loro valore e all'esecuzione nonché alla loro appli- 
cazione in situazioni quotidiane. Descrivere in dettaglio. Codificare nelle caselle "Attualmente" e "Riscontrato". 



[Soggetto] ha qualche competenza speciale insolitamente spiccata? Attualmente ci sono cose che sembra- 
no riuscirgli/le veramente bene? E in passato? (RACCOGLIERE ESEMPI E DETTAGLI) Queste competenze sono 
collegate ad uno dei suoi interessi speciali o a qualche preoccupazione insolita? 

[Soggetto] è particolarmente bravo/a con le forme, ad es. puzzle o giochi di pazienza? Questa è mai stata una sua 
particolare abilità? 

Com'è la sua memoria? È mai stata eccezionale? 
Ha delle capacità musicali particolari? E in passato? 
È insolitamente bravo/a nel disegno? Lo era in passato? 
È particolarmente bravo/a nella lettura? E in passato? 
È mai stato portato/a per fa matematica? E in passato? 



In tutta questa sezione l'attenzione va focalizzata sull'eventuale presenza di una particolare competenza o abilità. Una 
volta che si è stabilito se la competenza c'è o non c'è, la valutazione successiva si farà CONFRONTANDO questa com- 
petenza CON il livello generale di funzionamento del soggetto e mettendola poi in rapporto con il livello generale 
della popolazione. Ad esempio, un bambino con un ritardo mentale che riesce a moltiplicare a mente numeri di tre 
cifre, ma non riesce ad applicare questa competenza, avrà codifica "2" all'item "Abilità di calcolo"; se riesce ad appli- 
care questa competenza a situazioni di vita reale, avrà codifica "7"; se la sua capacità di calcolo rientra nella media 
della popolazione, ma è molto al di sopra della sua età mentale, verrà codificato "1". 

CODIFICARE LE COMPETENZE SPECIALI NELLA PAGINA SUCCESSIVA 
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COMPORTAMENTI GENERALI r™^ 



COMPETENZE SPECIALI ISOLATE 

0 = nessuna competenza/conoscenza eccezionale rispetto al livello generale delle capacità, per alto o basso che sia 

1 = d^a wo^°ne° SCenZa ChÌaramente di S °P ra del ,ive,l ° 3 enera,e di »P«* del soggetto, ma non al di sopra della media 

2 = competenza/conoscenza isolata chiaramente al di sopra del livello generale di capacità del soggetto e del normale livello della dodo- 

US3ta ^ ^ "1 m ° d0 n ° n fUnZÌ ° na,e ° P rÌV ° dì Sì 9 nite ° <* «.: un bambino che in età prescolare è ^grado di leg- 
gere ma non capisce ciò che legge o un calcolatore calendaristico) y ^ 

7 = ÌS0 ' at T a, . dÌ ff 3 dd IÌVeil ° 9enerale dÌ Capadtà de ' 5 °" ett0 6 del norma,e live,i0 de,la Popolazione, usata 

in modo funzionale e con significato (ad es.: un vero talento o una competenza usata in modo adattativo ad esempio esequiré della 

ZTJL ' p,aCe " degN M ° 3Vere k h ° bh y da bambini »*9«« al, ' età < come la costruzione di mode, ni o giochi capute 
i coetanei del soggetto riconoscono che è dotato di eccezionale capacità ^mpiuer;, 

8 = non applicabile (ad es.: abilità di lettura se il soggetto non è verbale) 

9 = non conosciuto o non chiesto 



ATTUALMENTE 



RISCONTRATO 



ABILITÀ VISUOSPAZIALI 

(PUZZLE, GIOCHI DI PAZIENZA, FORME, STRUTTURE, ECC.) 



□ 



CAPACITÀ MNEMONICHE 

(MEMORIA ACCURATA PER I DETTAGLI, AD ES. DATE, ORARI) 



□ 



ABILITÀ MUSICALI 



(RICONOSCIMENTO, COMPOSIZIONE, ORECCHIO ASSOLUTO O ESECUZIONE DI BRANI) I I 



□ 



ABILITÀ NEL DISEGNO i 1 

(USO DELLA PROSPETTIVA O APPROCCIO CREATIVO INSOLITAMENTE SVILUPPATI) I I 



ABILITÀ DI LETTURA 

(AD ES.: PRECOCE LETTURA A PRIMA VISTA) 



□ □ 



ABILITÀ DI CALCOLO 

(AD ES.: OPERAZIONI ARITMETICHE A MENTE) 



□ □ 
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BACKGROUND 



MEMBRI DELLA FAMIGLIA/ ANAMNESI MEDICA E SOCIALE DELLA FAMIGLIA 

m»x^ A u E .T,T E " EVENTUALI DISCREPANZE TRA LE INFORMAZIONI FORNITE DALL'INFORMATORE E QUELLE CHE L'ESAMI 
n™ H c A cc D c i ALTRE F0NTI ' PER P °' ^'ASSUMERLE ALLA FINE DELL'INTERVISTA. LE DOMANDE DA PORRE ^LLWFORmItorE 
DEVONO ESSERE ADEGUATE AL TIPO DI RELAZIONE ESISTENTE TRA LUI/LEI E IL SOGGETTO INFORMATORE 



Per cominciare, potreste darmi un'idea di come è composta la famiglia di [soggetto]? 

tÒf^oSo^aTVl^ 3 ^ 0 , ' ^ 6tì han "° ? J Sono tutti fl 9'i *9« *«si genitori biologici? Qualcuno di 

£2E2tt°a^^^£^t Zfig£Sr sposoto) Ci sono fi9,i nati da un pre " 

SptTrcu!^ 

Drobter D trtirlH e H Ìt .r Ì d \, li0ggettoì ha . ?T d,ffi<:0ltà ne "° SvUu PP° <° ritardo nel ««"«inare o nel parlare)? O 

^c^rctr ricevere de,le -* cè quakuno ne,,a famig,ia estL di ** 





B 


^lilifi 


te 


Relazione con il soggetto 

-y (fratello biologico, in affido, 

' adottato fmtpllatfm) 




1. 












2. 












3. 












4. 












5. 












6. 













Madre biologica: 



Padre biologico: 



Madre alle cui cure è affidato il soggetto (se diversa dalla madre biologica): 



Padre alle cui cure è affidato il soggetto (se diverso dal padre biologico): 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE f «™ 



VALUTAZIONE GENERALE 



Ci sono altri aspetti del comportamento di [soggetto] che vi preoccupano in modo particolare? (FARE DOMAN- 
DE SOLO SE È RILEVANTE PER QUALCHE CODIFICA SPECIFICA O PER LA DIAGNOSI DIFFERENZIALE DI AUTISMO). 
C'è qualche altra cosa che volete dirmi, di cui non abbiamo parlato? 



IMPRESSIONI DELL'ESAMINATORE E CIRCOSTANZE DELL'INTERVISTA 

(DESCRIVERE. SPECIFICARE SE C'È STATA REGISTRAZIONE AUDIO/VIDEO) 



SINTESI DELLE DISCREPANZE TRA LA DESCRIZIONE FORNITA DALL'INFORMATORE E LE 
INFORMAZIONI IN MANO ALL'ESAMINATORE 
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PROTOCOLLO D'INTERVISTA 



Nome e cognome del soggetto: ; 

(cioè la persona il cui comportamento viene valutato) 

Identificativo del soggetto: Sesso del soggetto: E = femmina CD = maschio 



Nome dell'informatore: 

Relazione dell'informatore con il soggetto: 

(0 = madre, 1 - padre, 2 = a!tro membro della famiglia, 3 = altro caregiver, 4 = combinazione) 



Numero di telefono dell'informatore: 



Luogo e circostanze dell'intervista (DESCRIVERE): 



Stato clinico del soggetto: 

(0 = paziente/cliente, 1 = probando di ricerca, 2 = parente del probando, 3 = altro) 





Giorno* 


Mese* 


Anno** 


Data dell'intervista 








Data di nascita del soggetto 








Età dei soggetto all'intervista (in anni): 









* Codificare 99 se giorno/mese di nascita del soggetto non è conosciuto. 
** Codificare 9999 se anno di nascita del soggetto non è conosciuto. 



Nome dell'esaminatore 



©O.S. 



